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Ciano Magenta Giallo Nero

La � nestra 
Aprire una � nestra sul mondo, 
provare nuove emozioni e imparare 
le parole che le descrivono. 
Si può viaggiare anche attraverso 
un dizionario. 

DVD

Fernando Cobelo (1988) è nato in Venezuela e vive a Torino. 
Illustra libri, inventa storyboard e dipinge murales. Con il suo stile 
essenziale e naïf racconta universi surreali, sogni e sentimenti che 
trasformano lo spazio e ride� niscono la realtà. 
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Inglese - Italiano
Italiano - Inglese
di Giuseppe Ragazzini
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Dizionario
Inglese - Italiano
Italiano - Inglese
di Giuseppe Ragazzini

Il Ragazzini 2023 è adatto a studenti della scuola secondaria 
e universitari, traduttori e professionisti: fornisce risposte 
precise e affi dabili sulla lingua inglese e aiuta a comprendere, 
scrivere e tradurre testi. Questa nuova edizione contiene tutte 
le nuove parole e locuzioni inglesi e italiane più importanti, 
come crypto e wet market, oltre a diverse sigle entrate nell’uso 
come PPE e WFH. Comprende inoltre circa 800 note nuove per 
aiutare lo studente a scegliere gli abbinamenti più naturali, 
come highly unusual e heated debate.

Contenuti della versione digitale:
• testo integrale dell’opera, ricercabile anche per forme fl esse
• oltre 110 000 forme fl esse inglesi, per controllare l’ortografi a 

e imparare il plurale dei sostantivi (child, children; box, 
boxes), la coniugazione completa di tutti i verbi, regolari 
e irregolari (drink, drinks, drinking, drank, drunk), 
il comparativo e il superlativo degli aggettivi (happy, 
happier, happiest)

• le forme fl esse dell’italiano: tutte le forme femminili e plurali 
di aggettivi e sostantivi e la coniugazione completa di ogni 
verbo 

• la pronuncia sonora di ogni lemma e di 2000 frasi inglesi 
complete 

• oltre 30 000 termini specialistici in più
• circa 1200 esercizi multimediali suddivisi per livello (A1-C2) 

e diffi coltà, per studiare la grammatica e imparare il lessico 
divertendosi

Dizionario
Inglese - Italiano
Italiano - Inglese
di Giuseppe Ragazzini

Il dizionario di inglese più completo e aggiornato
• 400 000 voci e signifi cati
• 3000 verbi frasali: da to abide by a to zoom past
• 120 000 termini specialistici
• 5000 indicazioni di reggenza di aggettivi, sostantivi 

e verbi inglesi: per imparare che si dice to participate in, 
a substitute for e satisfi ed with

• 17000 “parole amiche”, le combinazioni linguistiche 
fondamentali per chi impara la lingua: per ricordarsi 
che si dice to pay attention e vastly superior

• 13000 sinonimi e contrari
• 1400 note d’uso: per evitare gli errori e risolvere i dubbi, 

come la differenza tra taste e fl avour, grave e serious
• oltre 850 falsi amici: per non confondere fattoria e factory, 

libreria e library
• in appendice: lista dei verbi irregolari, nomi di persona, 

cognomi e toponimi inglesi

Ciano Magenta Giallo Nero

La � nestra 
Aprire una � nestra sul mondo, 
provare nuove emozioni e imparare 
le parole che le descrivono. 
Si può viaggiare anche attraverso 
un dizionario. 

DVD

LONDRA
Sullo sfondo stilizzato della città di Londra, notiamo nel cielo un personag-
gio che vola tra le nuvole, utilizzando come deltaplano uno strumento a 
noi molto familiare: ha la forma di un libro con le pagine aperte perche è 
proprio il nostro dizionario che ci eleva, che ci porta lontano, che può farci 
sentire liberi come un uccello che vola, offrendoci un nuovo punto di vista 
sulla vita, dall’alto di una nuova cultura, sempre più inclusiva e condivisa. 

Fernando Cobelo (1988)
Illustratore venezuelano che vive a Torino. Noto per il suo stile gra� co pu-
lito, essenziale e un po’ naive, nei suoi disegni racconta universi surreali, 
sogni e sentimenti che trasformano lo spazio e, sovvertendola, ride� ni-
scono così la realtà. I suoi progetti variano dall’editoria agli storyboard, 
dai libri ai murales. Svolge attività didattiche e collaborazioni con nume-
rose università in tutto il mondo. 

DVD

La balalaika
Un uomo suona la balalaika, 
lo strumento musicale russo per 
eccellenza. La forma del suo corpo 
rimanda chiaramente alla lettera 
K di Kovalev. Sullo sfondo, i libri 
appoggiati su una piccola mensola 
si trasformano in edi� ci e cupole, 
simboli della cultura russa. 

DVD

Il � amenco
Una donna balla il � amenco, 
danza spagnola nota in tutto 
il mondo. Al posto del tradizionale 
ventaglio, tiene tra le mani 
un libro, che legge mentre danza. 
Il movimento sinuoso delle 
braccia, insieme al pro� lo rivolto 
alle pagine aperte del libro, crea 
la forma armoniosa della lettera S, 
l’iniziale di Spagnolo.

Parigi
Un uomo pedala su un 
velocipede, l’antenato della 
bicicletta inventato a Parigi 
nell’Ottocento. In lontananza 
si intravede la Tour Eiffel con 
i giardini che la circondano. 
Nel cestino del velocipede una 
pila di libri che, uniti alla ruota 
e al corpo del ciclista, formano 
la lettera B di Boch.

DVD

DVD

Reti di parole
Una scienziata analizza i fenomeni 
del mondo che ci circonda e le 
loro interconnessioni, descrivendoli 
attraverso le parole. La pluralità 
di discorsi e di voci che evolvono 
intorno a noi trova uno spazio ideale 
nel vocabolario, uno strumento 
di studio e analisi per comprendere 
meglio la realtà.
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• App per smartphone e tablet, 
download e consultazione online: 
collegarsi al sito dizionari.zanichelli.it 
e seguire le istruzioni. Sono richiesti 
un indirizzo email per la registrazione 
e il codice di attivazione scritto in 
verticale sul bollino argentato SIAE 
all’interno del libro. 

• DVD-Rom: è possibile scaricare 
i dati in modo veloce dal DVD: 
lanciare l’installazione (setup per 
Windows, setup.pkg per macOS), 
poi collegarsi al sito 
dizionari.zanichelli.it e seguire 
le istruzioni per l’attivazione.

 Per Windows 10 - 11.
 Per macOS 11 - 12.
 Per iOS 9 - 15.

Per Android 6 - 12.

Sono possibili 4 download
su 4 dispositivi differenti (Windows, 
Mac, iOS e Android). 
L’attivazione della licenza deve essere 
effettuata entro il 30 giugno 2024. 
I contenuti scaricati possono restare 
sul computer dell’utente senza limiti 
di tempo. La licenza comprende 
eventuali aggiornamenti del programma 
o nuove edizioni del dizionario per 365 
giorni dall’attivazione. Dopo 365 giorni 
rimarrà consultabile of� ine l’ultima 
versione del dizionario rilasciata 
in questo periodo.
La consultazione online è valida 
per 365 giorni dall’attivazione.
Ulteriori informazioni su contenuto 
e durata della licenza si trovano 
su www.zanichelli.it/dizionari

In copertina: 
Artwork: Lessismore
Illustrazione: Fernando Cobelo
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Il � amenco
Una donna balla il � amenco, 
danza spagnola nota in tutto 
il mondo. Al posto del tradizionale 
ventaglio, tiene tra le mani 
un libro, che legge mentre danza. 
Il movimento sinuoso delle 
braccia, insieme al pro� lo rivolto 
alle pagine aperte del libro, crea 
la forma armoniosa della lettera S, 
l’iniziale di Spagnolo.

La balalaika
Un uomo suona la balalaika, 
lo strumento musicale russo per 
eccellenza. La forma del suo corpo 
rimanda chiaramente alla lettera 
K di Kovalev. Sullo sfondo, i libri 
appoggiati su una piccola mensola 
si trasformano in edi� ci e cupole, 
simboli della cultura russa. 

Parigi
Un uomo pedala su un 
velocipede, l’antenato della 
bicicletta inventato a Parigi 
nell’Ottocento. In lontananza 
si intravede la Tour Eiffel con 
i giardini che la circondano. 
Nel cestino del velocipede una 
pila di libri che, uniti alla ruota 
e al corpo del ciclista, formano 
la lettera B di Boch.

DVD

Londra
Sullo sfondo stilizzato della città 
di Londra, notiamo nel cielo un 
personaggio che vola tra le nuvole, 
utilizzando come deltaplano uno 
strumento a noi molto familiare: 
ha la forma di un libro con le pagine 
aperte perché è proprio il nostro 
dizionario che ci eleva, che ci porta 
lontano, che può farci sentire liberi 
come un uccello che vola, offrendoci 
un nuovo punto di vista sulla vita, 
dall’alto di una nuova cultura, 
sempre più inclusiva e condivisa.

LE SFUMATURE DI SIGNIFICATO 
CHE ARRICCHISCONO IL LESSICO

Sfumature di signi� cato per dipingere la realtà con i colori giusti. 
Conoscere le parole e usarle correttamente in ogni accezione. 
Arricchire il proprio lessico è raggiungere una vetta sempre più alta.
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Il vocabolario della lingua italiana aggiornato annualmente con 
oltre 1000 nuove parole e nuovi signi� cati, che puoi portare 
sempre con te grazie alla versione digitale. Uno strumento 
indispensabile per chi studia, a scuola o all’università, per chi 
lavora con le parole, per chi insegna o sta imparando la lingua 
italiana, per chiunque voglia esprimersi in modo corretto 
e sciogliere dubbi e incertezze.

Che cosa lega parole come rincuorare, confortare e rassicurare? 
E qual è la differenza tra profumo, fragranza e aroma? Le sfumature 
di signi� cato sono gruppi di termini che esprimono concetti simili, 
ma sono usati in un’accezione speci� ca e in contesti diversi. 
Lo Zingarelli riporta 900 schede che analizzano altrettanti 
gruppi di parole, aiutandoti a scegliere sempre quella giusta. 

Acquistando il volume cartaceo, hai inoltre accesso alla versione 
digitale del vocabolario che puoi consultare su app e su browser
per un anno e scaricare sul tuo computer senza limiti di tempo. 
La versione digitale dello Zingarelli fornisce contenuti aggiuntivi 
rispetto alla carta e rappresenta uno strumento potente e versatile 
che facilita la consultazione e migliora la leggibilità e la fruibilità.

Contenuti del volume cartaceo
• 145 000 voci, oltre 380 000 signi� cati fra cui circa 1000 

nuove parole e locuzioni o nuovi signi� cati, oltre 5500 parole 
dell’italiano fondamentale e oltre 45 000 locuzioni e frasi 
idiomatiche (ex abrupto, valore di verità, nuovo di pacca)

• oltre 70 000 etimologie che accompagnano altrettanti lemmi   
(come ministro, da ministrum ‘servitore’, legato a minus ‘meno’)

• 964 schede di sfumature di signi� cato (accalappiare, irretire)
• 136 de� nizioni d’autore � rmate da eccellenze italiane (identità

di Elena Ferrante, stile di Giorgio Armani, dieci di Alessandro 
Del Piero, velocità di Valentino Rossi)

• 3126 parole da salvare preferibili ai loro sinonimi più  comuni ma 
meno espressivi (obsoleto, ingente, diatriba, leccornia, ledere)

• oltre 9000 sinonimi (abbagliare, accecare, abbacinare), 2000 
contrari (coraggioso, pavido) e 2500 analoghi (fortezza, giustizia, 
prudenza, temperanza)

• oltre 12 000 citazioni letterarie di 134 autori, da Francesco 
d’Assisi ad Alberto Arbasino; l’indicazione di oltre 5000 reggenze 
(addetto a, diritto di…); 118 tavole di nomenclatura e note 
grammaticali e sull’uso corretto delle parole (un po’ o un pò?)

Contenuti della versione digitale
Tutti i contenuti del volume cartaceo, con inoltre:
• tutto il vocabolario ricercabile a tutto testo, con chiavi di ricerca

avanzate e per forme � esse (se cerco vado, trovo andare)
• la divisione in sillabe, la trascrizione fonematica e la lettura da 

ascoltare di tutti i lemmi, per sapere come si pronunciano le parole
• la tabella di � essione di ogni parola, che ne riporta tutte 

le possibili forme (direttore, direttrice, direttori, direttrici)
• 400 tavole illustrate divise per tema (agricoltura, sport, zodiaco...) 

dove 5000 parole vengono illustrate con disegni realistici
• il lemma sempre riportato per esteso, senza abbreviazioni (passo 

dopo passo, anziché p. dopo p.), per facilitare la leggibilità
• l’Enciclopedia Zanichelli, con oltre 70 000 voci; il Vocabolario 

degli Accademici della Crusca, 1a edizione del 1612; 
il Tommaseo-Bellini - Dizionario della lingua italiana

App per smartphone e tablet, 
download e consultazione online
per Windows, macOS, iOS e Android. 
Sono possibili 4 download
su 4 dispositivi differenti.

• Per attivare il dizionario, collegati 
al sito dizionari.zanichelli.it
e segui le istruzioni. Ti serviranno 
un indirizzo email per registrarti 
e il codice di attivazione scritto in 
verticale sul bollino argentato SIAE 
nella prima pagina del volume. 

• Inquadra il QR code e guarda i video 
che ti guideranno su come attivare, 
installare e consultare i dizionari 
digitali Zanichelli.

L’attivazione della licenza deve essere 
effettuata entro il 30 giugno 2025. 
I contenuti scaricati possono restare 
sul device dell’utente senza limiti di 
tempo. La licenza comprende eventuali 
aggiornamenti del programma o nuove 
edizioni del dizionario per 365 giorni 
dall’attivazione. Dopo 365 giorni 
rimarrà consultabile of� ine l’ultima 
versione del dizionario rilasciata in 
questo periodo. La consultazione 
online è valida per 365 giorni 
dall’attivazione.

Maggiori informazioni su requisiti 
tecnici e sistemi operativi supportati 
si trovano su dizionari.zanichelli.it

Al pubblico € 78,00 • • •
In caso di variazione Iva o cambiamento prezzo
consultare il sito o il catalogo dell’editore
www.zanichelli.it
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Il vocabolario Zingarelli, da più di un secolo, racconta i mutamen-
ti della società descrivendo l’evoluzione della lingua italiana. Gli
ultimi anni hanno visto l’ingresso nel lessico comune di parole
provenienti da linguaggi settoriali, tecnici e scientifici, dall’infor-
matica e, più di recente, dalla medicina, dall’epidemiologia e dal-
le scienze statistiche e giuridiche. Molte poi, com’è noto, le paro-
le di origine straniera entrate nell’uso, spesso con significati alta-
mente specializzati e diversi da quelli della lingua di origine, ma-
nifestazione di una realtà sempre più globale e connessa.

In un mondo in rapida evoluzione, lo Zingarelli 2024 vuole
continuare a essere per i propri lettori un alleato per orientarsi
nel presente, fotografando con oggettività e precisione le parole
che lo rappresentano.

Nelle sue varie edizioni, il vocabolario si è caratterizzato per
chiarezza e leggibilità, per l’apertura alle nuove terminologie e,
allo stesso tempo, per la cura e il rigore filologico nel verificare e
tramandare il grande patrimonio storico dell’italiano.

Lo Zingarelli 2024 accoglie circa 250 nuovi termini e 750 nuo-
ve locuzioni e nuovi significati, selezionati da un gruppo di esper-
ti lessicografi. In particolare, sono state riviste, aggiornate e inte-
grate circa 300 voci di ambito medico, giuridico e informatico, fat-
to che testimonia il veloce sviluppo e la diffusione di questi cam-
pi. A ciò si affianca la consueta opera di aggiornamento e revisio-
ne, che in questa edizione conta circa 5000 interventi, con l’obiet-
tivo di migliorare costantemente fruibilità e precisione di defini-
zioni ed esempi. Particolare attenzione è stata posta, in questa
edizione, alla revisione sistematica di gran parte del corpus di ci-
tazioni letterarie, al fine di verificarlo filologicamente, integrarlo
con nuovi esempi tratti dalla letteratura italiana e sostituire o
espungere le citazioni superflue.

Ci sono parole e locuzioni nate per innovazioni sociali, cultura-
li, legislative o tecnologiche, come anche nuove parole del lin-
guaggio comune. Sono stati inseriti modi dialettali, regionali, col-
loquiali o gergali oltre a nuove accezioni e nuove locuzioni relati-
ve a parole già presenti. Sono inoltre state accolte parole e locu-
zioni provenienti da altre lingue ma, nonostante i ricorrenti allar-
mi sulla “scomparsa” del lessico italiano, le parole straniere nel
vocabolario rimangono attorno al 3% del totale.

Il vocabolario è anche la testimonianza di come le tradizionali
tecniche di reperimento, controllo delle fonti e stesura del testo
siano state arricchite dalle attuali possibilità offerte dalle tecnolo-
gie digitali. Nel lavoro di ricerca, ausilio considerevole è fornito
dalla rete; metodo privilegiato di indagine è la verifica qualitativa
e quantitativa attraverso i motori di ricerca, sui grandi organi di
informazione e sui siti istituzionali, attenendosi tuttavia a criteri
di valutazione chiaramente definiti e mai basati solamente sui nu-
meri. Le parole scelte non rincorrono a ogni costo neologismi ed
esotismi né sono parole effimere legate all’attualità ma sono sta-
te rigorosamente selezionate e validate anche grazie alla disponi-
bilità del CIZ – Corpus Italiano Zanichelli, una banca dati di testi
letterari e giornalistici che ha superato gli 8 miliardi di caratteri e
che i lessicografi possono interrogare cercando le occorrenze e le
combinazioni di parole, in modo da poterne definire con precisio-
ne gli usi e i significati.

Lo Zingarelli 2024 contiene quasi mille schede dedicate alle
sfumature di significato: brevi trattazioni che esaminano famiglie
di parole analoghe definendo il significato, l’uso e il contesto più
appropriato di ciascuna di esse. Ogni scheda descrive le aree di
sovrapposizione semantica delle parole di una famiglia e ne evi-
denzia le differenze sociolinguistiche, di registro e di livello d’uso,
permettendo così al vocabolario di superare gli ambiti, talora per-
cepibili come angusti, della singola voce del dizionario.

Il vocabolario segnala con un fiore (♣) le oltre 3000 “parole da
salvare”: parole come obsoleto, coriaceo, ingente, fiorente, diatri-

ba, manicaretto, leccornia, onere, ledere, perorare il cui uso di-
viene meno frequente perché sui mezzi di informazione e in rete
troppo spesso si privilegiano sinonimi più comuni (ma meno
espressivi) come disusato, duro, molto grande, ricco, litigio, buon
cibo, ghiottoneria, peso, danneggiare, difendere. Segnala inoltre
con un piccolo albero (�) le “etimologie da ricordare”, una sele-
zione di circa 400 etimologie particolarmente significative perché
svelano sfumature a volte nascoste nelle parole e suscitano utili ri-
flessioni.

La versione digitale dell’opera contiene, oltre allo Zingarelli
2024, anche il testo integrale del Vocabolario degli Accademici
della Crusca, 1a edizione del 1612, ricercabile per lemma e a tut-
to testo; il Dizionario della lingua italiana di Niccolò Tommaseo
e Bernardo Bellini, il più importante vocabolario di italiano del-
l’Ottocento pubblicato in 8 volumi fra il 1865 e il 1879, e l’Enci-
clopedia Zanichelli con oltre 70 000 voci. Tutte queste opere pos-
sono essere consultate insieme al vocabolario con lo stesso moto-
re di ricerca. Sempre nella versione digitale è possibile ascoltare
la pronuncia di tutte le parole, vedere la loro divisione sillabica e
le tavole di flessione; un Analizzatore morfologico opera l’analisi
grammaticale di tutte le forme flesse.

Ricordiamo le più importanti innovazioni introdotte negli ultimi
anni:
• L’uso della minuscola a inizio definizione, e per tutte le locuzio-
ni, riservando la maiuscola solo ai casi in cui è obbligatoria.
• L’ indicazione delle reggenze delle parole che pongono dilemmi
del tipo scusarsi di … o scusarsi per …, capace a … oppure ca-
pace di …, ulteriormente potenziata con l’inserimento di nuove
reggenze in oltre 500 lemmi.
• La messa in evidenza, in carattere neretto in corpo minore, del-
le forme verbali con le particelle enclitiche -ci, -la, -le, -ne che ab-
biano un significato autonomo rispetto al verbo d’origine, come
entrarci, provarci, volercene, starsene, piantarla, prendersela,
cavarsela, darsele, ecc.
• L’uso del carattere corsivo neretto per dare maggiore evidenza
alle locuzioni.
• La presenza di circa 300 rinvii da forme flesse irregolari al ver-
bo da cui derivano: per es. cossi rimanda a cuocere e vattene ad
andare.
• L’ inserimento nel vocabolario di 118 Tavole di nomenclatura.
• L’ indicazione delle circa 5500 parole di uso più frequente.
• La registrazione di voci e accezioni dell’italiano parlato in Sviz-
zera: per esempio attinenza, buralista, degagna, patriziato, ser-
visol.
• L’Atlante dei colori, con l’indicazione delle percentuali di qua-
dricromia per ogni tonalità.
• L’ inclusione di numerose Note d’uso come Accento, Elisione,
Errori comuni, Maiuscola, tra le quali si segnalano le note Femmi-
nile e Stereotipo per le loro implicazioni sociolinguistiche.
• La segnalazione dei plurali irregolari in lingua originale delle
parole straniere (anche se permane il consiglio di considerarle in-
variabili in italiano).
• L’ indicazione della pronuncia di molte parole straniere, spe-
cialmente inglesi: di parole come baby sitter e co-working, si dan-
no per prime le pronunce italianizzate /bεbi�sitter/, /ko�workin(�)/
e poi quelle della lingua originale.

Questo vocabolario è opera di oltre 300 collaboratori, ai quali
esprimiamo la nostra gratitudine: i loro nomi e le loro funzioni so-
no elencati nella pagina a fronte.

Compilare un vocabolario è un’operazione complessa e delica-
ta; l’esperienza dimostra che imprecisioni ed errori possono esse-
re limitati ma non del tutto evitati: ringraziamo fin d’ora i lettori
che ce li vorranno segnalare.

aprile 2023 i Curatori

PRESENTAZIONE



6

…

…

…

…

…

…

…

daltònico (dal-to-ni-co, dal-ton-i-co) [1907]
agg. e s. m. (f. -a; pl. m. -ci) • che (o chi) è
affetto da daltonismo

e-wórk /i�work, ingl. �i�w��k/ [vc. ingl., comp.
di e-� e work ‘lavoro’ � 2001] s. m. inv. (pl. ingl.
e-works) • telelavoro

♦crédere� [ lat. crēdere, di orig. indeur. � av.
1250] A v. tr. (pass. rem. io credètti o lett.

créderla (con il pron. la indeterm.) o, in
forma pron., crédersela, prestare fede a
una fandonia 2 stimare, giudicare, reputa-

(G. Leopardi) B v. intr. (aus. avere) 1 avere
certezza dell’esistenza di qlcu. o qlco. (+ in,
+ a): c. in Dio, in un’altra vita, ai santi; c.
nel diavolo, alle streghe | avere una fede re-

Purg. XXXII, 32) C crédersi v. rifl. • pensa-
re di essere, immaginarsi come: credersi un

meitnèrio (meit-ner-io, meit-ne-rio) [dal n.
di L. Meitner (1878-1968), fisica svedese di orig.
austriaca � 1994] s. m. • elemento chimico
transuranico artificiale SIMB. Mt NUM. AT. 109

†càscio� � cacio

cinciallégra (o -è-) o cingallégra (o -è-)
[comp. di cincia e il f. di allegro � 1481] s. f. •
cincia con il petto giallo striato di nero e ca-
po blu-nero (Parus major)

♣soqquàdro [comp. di so- e squadro, loc. del
linguaggio dei muratori: propr. ‘non ad angolo
retto’ � av. 1488] s. m. • confusione, scompi-
glio, grande disordine, spec. nella loc. met-
tere a s.: metteremo il mondo a s. …! (G.
Verga)

Definizione d’autore
Se si esclude il Manzoni che una volta, con
scarsi risultati, l’ha proposto da solo, come
sostantivo, è un termine che vive esclusiva-
mente in compagnia del verbo mettere: «ho
messo a soqquadro». Significa che ho but-

cedronèlla� [da cedro� � av. 1556] s. f. •
(bot., pop.) melissa

non risulta, oltretutto, che un battaglione
acquartierato debba per forza stare a mollo
nell’acqua fino al ginocchio, come il termi-
ne, erroneamente, suggerisce.

Alessandro Baricco

sfumature di significato
soqquadro - sottosopra
L’uso di soqquadro è limitato solo all’espressio-

…

Scrabble /ingl. �skr�bl/ [nome commercia-
le del gioco inventato dall’architetto americano
A. Butts e depositato come marchio nel 1948 dal-
l’amico J. Brunot � 1984] s. m. inv. • gioco con-

♦cı̀nema [accorc. di cinematografo � 1916] s.
m. inv. 1 sistema di proiezione di immagini
in movimento, inventato in Francia nel XIX

|
cedronèlla� [da cedrone, per il colore simile
a quello del cedro � av. 1556] s. f. • (zool.) far-
falla diurna dei Pieridi con ali gialle nei ma-
schi e bianchicce nelle femmine (Gonep-
teryx rhamni)

vocabolo (o lemma o 
esponente) voce (o articolo)

simbolo di parola arcaica rinvio

le lettere A, B, ecc. indicano 
diverse quali� che grammaticali

forma di � essione

forma pronominale del verbo

quali� ca grammaticale con 
indicazione del femminile 
e del plurale

omogra�

signi� cato (o accezione)

anni di nascita o di morte

nome scienti� co di animali 
o piante 

simbolo di elemento chimico o 
di unità di misura 

numero atomico di 
elemento chimico

reggenze evidenziate
nell’esempio

reggenze

plurale di parola stranieratrascrizione fonematica

variante di forma gra� ca

GUIDA GRAFICA ALLA CONSULTAZIONE

il pallino indica che vi è un 
signi� cato unico

forme verbali con le particelle 
clitiche -ci, -la, -le, -ne

divisione sillabica di parole 
che possono non seguire le 

normali regole di sillabazione

locuzione idiomatica
citazione d’autore

de� nizione d’autore

sfumature di signi� cato

marchio registrato

simbolo che introduce 
la datazione del lemma

etimologia

datazione
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♦anterióre [vc. dotta, lat. tardo anteriōre(m),
da ănte ‘prima’ � 1313] agg. 1 che si trova da-
vanti nel tempo o nello spazio: i fatti ante-
riori al disastro; zampe anteriori | (gramm.)
futuro a., esprime un’azione futura anterio-
re a un’altra anch’essa futura CFR. avan-,
protero- 2 (lett.) primo, rispetto ad altri
3 (ling.) detto di vocale il cui punto di artico-
lazione è situato nella parte anteriore della
cavità orale SIN. palatale CONTR. posteriore,
velare || anteriorménte, avv. in tempo pre-
cedente; davanti

♦amı̀co [ lat. amı̄cu(m). V. amare � 1213] A agg.
(pl. m. -ci) 1 benevolo, favorevole: parole

consiglio da a.; a. di casa, di famiglia | PROV.
chi trova un a. trova un tesoro | a. del cuo-
re, amico intimo | a. di penna, persona con

( fig.) l’a. del giaguaro, V. giaguaro 2 (iron.)
persona nota cui si allude senza nominarla:
l’a. crede che io taccia, ma si sbaglia!
3 (eufem.) amante 4 chi ha particolare inte-

nitore, fautore CFR. filo-�, -filo || amichétto,
dim. (V.) | amicóne, accr. (V.) | amicùccio,
dim.

…

co
¯

utènza /kou�tεntsa/ [da coutente � 1927]
s. f. • uso di qlco. insieme con altri

♣acèrrimo [superl. di acre � 1374] agg. L’ag-
gettivo ‘acerrimo’ è un superlativo, ma è talora
percepito come aggettivo di grado positivo. Per-
ciò la forma ‘più acerrimo’ è spesso usata: il suo

economiz
˙
z
˙
àre [fr. économiser, da économe

‘economo’ � 1747] A v. tr. • amministrare con
economia | risparmiare: e. il tempo, le forze
B v. intr. (aus. avere) • fare economia, aste-
nersi da spese non necessarie: siamo co-
stretti a e. al massimo || economiz

˙
z
˙
azió-

ne, s. f.

g
˙
nèiss (o gn-) o g

˙
nèis (o gn-), g

˙
nàis (o

gn-) [fr. gneiss, dal ted. Gneis ‘scintilla’, di orig.
indeur., per la sua lucentezza (?) � 1787] s. m.
inv. • (geol.) roccia metamorfica a grana

pubblicàbile [1849] agg. • che si può
pubblicare || pubblicabilità, s. f. inv.

ang
˙
licı̀s

˙
mo [fr. anglicisme. V. anglico � 1747]

s. m. • parola o locuzione propria dell’ingle-
se entrata in un’altra lingua SIN. inglesismo

ventitré [comp. di venti e tre] agg. num. card.
inv.; anche s. m. e f. inv. (V. nota d’uso NUME-
RI E NUMERALI; V. nota d’uso ACCENTO) • due
volte dieci, o due decine, più tre unità, rap-
presentato da 23 nella numerazione araba,
da XXIII in quella romana. I come agg. ri-
corre nei seguenti usi 1 rispondendo o sot-
tintendendo la domanda ‘quanti?’, indica la
quantità numerica di ventitré unità (spec.
preposto a un sost.): sono le dieci e v. primi;
compiere v. anni; dista v. kilometri 2 rispon-
dendo o sottintendendo la domanda ‘qua-

giorno v.; sono le ore v. II come sost. ricor-
re nei seguenti usi 1 il numero ventitré (per
ellissi di un sost.): il v. è un numero primo;
ventidue e uno, v.; è uscito il v. sulla ruota di
Cagliari; sono le otto e v. | le v., le undici di

transètto� (o -é-) [dall’ingl. transept, comp.
del lat. trāns- ‘oltre’ e sāeptum ‘chiusura, recinto’
� 1927] s. m. • nella chiesa cristiana a pian-
ta longitudinale, navata disposta trasversal-
mente all’asse principale della chiesa stessa

il puntino sotto il gruppo gli o gn
indica il suono velare della g

il puntino sotto la s o la z 
indica il suono sonoro

sinonimi

analoghi

accento tonico facoltativo

accento gra� co obbligatorio

i numeri romani I, II, III, 
ecc. indicano il raggruppamento 
logico di più signi� cati

i numeri arabi 1, 2, 3, ecc. 
indicano diversi signi� cati

esempi dell’uso
della parola

rinvio a nota d’uso

simbolo di appartenenza 
all’italiano fondamentale

proverbio abbreviazione del vocabolo
(a.=amico)

alterati

linguaggio specialistico

limite  d’uso di signi� cato

indicazione di registro 
linguistico

l’accento grave sulla e o sulla o
indica pronuncia aperta

variante fonetica

indicazione dell’ausiliare dei 
verbi intransitivi lemma derivato in -izzazione

lemma derivato in -bilità

contrari

l’accento acuto sulla e o sulla o
indica pronuncia chiusa

avverbio in -mente

 il trattino sotto una vocale 
indica che non forma dittongo 

con la vocale che segue 

 simbolo di 
parola da salvare

note su dubbi 
linguistici
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2558 velocevelours

dalla parte del luogo santo in cui era consen-
tito l’accesso 3 drappo che le donne cattoli-
che pongono sulla testa, nell’entrare in chie-
sa e nell’assistere alle sacre funzioni, per in-
dicare la loro sottomissione, e che le mona-
che portano permanentemente, assumendo-
lo in apposita cerimonia | prendere il v., mo-
nacarsi | deporre, lasciare il v., abbandona-
re lo stato monacale 4 tessuto di crine del
setaccio, del buratto 5 †vela II in senso fi-
gurato 1 (est.) strato leggerissimo su qlco.:
un v. di nebbia, di fumo; un v. di zucchero; un
v. di lacrime; un v. di tinta, di colore; un v. di
cipria, di rossetto; sulla strada si era forma-
to un v. di ghiaccio | ( fig.) sfumatura, ombra,
lieve espressione: nei suoi occhi c’era un v.
di mestizia | zucchero a v., finissimo, per
spolverare dolci, torte e sim. 2 ( fig.) ciò che
copre, maschera o nasconde qlco.: avere su-
gli occhi il v. dell’ignoranza | fare v., impedi-
re la conoscenza di qlco., la capacità di giu-
dicare (V. anche sign. 8): il suo entusiasmo
non gli fa v.; Tu t’inganni … il rancore ti fa
v. (G. D’Annunzio) | stendere un v. pietoso,
( fig.) non riportare tutti i particolari di un
fatto o una situazione troppo scabrosi o do-
lorosi | far cadere il v. dagli occhi, far per-
dere ogni illusione | tirarsi il v. sugli occhi,
non voler vedere | senza veli, nell’autentica
realtà: questa è la situazione, senza veli
3 (lett.) apparenza ingannevole: nasconde-
re il malanimo sotto un v. di cortesia
4 (poet.) †corpo umano: il mortal v. 5 sotti-
le involucro membranoso che avvolge qlco.:
il v. della cipolla | (bot.) membrana che spes-
so avvolge i giovani funghi e che, lacerando-
si durante l’accrescimento, si riduce poi alla
volva | v. parziale, membrana che nei funghi
collega il margine del cappello al gambo, at-
torno al quale a maturità rimane a formare
un anello 6 (chim.) v. dicroico, velatura chi-
mica di un’emulsione sensibile con macchie
regolari e riflessi metallici 7 (anat.) organo o
formazione membranosa | v. del palato, v.
palatino, palato molle SIN. velopendulo | v.
virginale, o (assol., pop.) velo, imene 8 nel-
la pallacanestro, azione tattica di un giocato-
re che ostacola i movimenti di un difensore
avversario, soprattutto in appoggio a un pro-
prio compagno in possesso del pallone; ana-
loga azione nel rugby, considerata fallosa |
nella pallavolo, disposizione assunta dai gio-
catori della prima linea, mentre il compagno
esegue la battuta, per impedire agli avversa-
ri di vedere in anticipo la traiettoria della
palla | far v., nel calcio, ingannare gli avver-
sari simulando un intervento sulla palla, che
viene poi lasciata a un compagno in grado di
portare a termine l’azione 9 (raro) superficie
dell’acqua

sfumature di significato
velo - hijab - chador - khimar - niqab - burqa
Velo è voce italiana che identifica ogni indu-
mento portato in pubblico da una donna per ce-
lare capo e spalle; essa viene quindi impiegata
anche per designare genericamente qualsiasi ti-
po di copricapo dell’abbigliamento della donna
islamica. La parola araba semanticamente più vi-
cina al nostro velo è hijab. Il chador è una sorta
di mantella chiusa sotto il mento, che copre il ca-
po e le spalle lasciando scoperto il viso: è l’abito
tradizionale delle donne iraniane, indossato nel
rispetto dei dettami della religione islamica. Il
khimar è una sorta di chador che scende a copri-
re tutto il busto, lasciando scoperto anch’esso
solo l’ovale del viso. Un lungo copricapo che ar-
riva fino alle spalle lasciando solo una fessura
aperta per gli occhi è il niqab. Il burqa è invece
una cappa che copre integralmente il capo o tut-
ta la figura (burqa completo, per anni obbligato-
rio in Afghanistan) lasciando visibili solo gli oc-
chi, dietro una reticella.

♦velóce (o -ò-) [vc. dotta, lat. velōce(m), di
etim. incerta � 1268] A agg. 1 che percorre o
consente di percorrere un notevole spazio in

poco tempo (+ in, anche seguito da inf.): na-
ve v.; un v. destriero; moto v.; lo raggiunse
con una v. corsa; un animale v. nel correre |
essere v. come il, più del pensiero, del
lampo, del vento, della folgore e sim., esse-
re estremamente veloce CFR. tachi- SIN. cele-
re, ratto CONTR. lento 2 che compie una nu-
merosa serie di movimenti, operazioni e
sim. in poco tempo o che opera, lavora, agi-
sce con rapidità (+ a, + in, anche seguiti da
inf.): mano v.; operaio v.; calcolatore v.; es-
sere v. nelle decisioni, nell’azione; è v. a leg-
gere, a memorizzare; programma veloce nel
caricare i dati; e ’l crudo mio signor incolpo,
sì v. a cangiar pensier e loco (G. Stampa) |
( fig.) dotato di prontezza: ingegno, mente v.
3 che giunge presto al termine: il v. trascor-
rere del tempo; gli anni fuggono veloci
4 (mus.) indicazione agogica prescrivente
un’esecuzione rapida 5 che è stato eseguito
a grande velocità: l’auto ha compiuto alcuni
veloci giri di pista B in funzione di avv. • ve-
locemente: v. se ne va il tempo || veloce-
ménte, avv. in modo veloce: correre, parla-
re, fuggire velocemente

velocı̀fero [comp. di veloce e -fero, sul model-
lo del fr. vélocifère � 1827] s. m. • nell’Ottocen-
to, diligenza rapida, che effettuava meno fer-
mate di quelle normali: un po’ di v. e di bat-
tello a vapore due o tre volte all’anno (C.
Cattaneo)

velocı̀metro [dall’ingl. velocimeter, vc. co-
niata da H. Spencer, nel 1842, con il lat. velōc(em)
‘veloce’ e -meter ‘-metro’ � 1929] s. m. • stru-
mento per misurare a distanza la velocità di
un mezzo in movimento | in balistica, appa-
recchio per misurare la velocità iniziale di
proiettili sparati da un’arma da fuoco in libe-
ro rinculo

velocipedàstro [da velocipede � 1927] s.
m. (f. -a) • (disus., spreg.) ciclista inesperto,
poco abile

velocı̀pede [fr. vélocipéde, comp. dal lat. vē-
lox, genit. velōcis ‘veloce’ e da -pede � av. 1704]
A s. m. • antico modello di bicicletta con una
grande ruota anteriore e quella posteriore
molto più piccola | (scherz.) bicicletta: inforcò
il v. e partì B agg. • (lett.) †dal piede veloce,
rapido nella corsa

velocipedı̀sta [fr. vélocipédiste, da vélocipè-
de ‘velocipede’ � 1875] s. m. e f. (pl. m. -i) •
(disus.) ciclista

velocipedı̀stico [da velocipedista � 1884]
agg. (pl. m. -ci) • (raro) relativo allo sport del
ciclismo, ciclistico: Unione Velocipedistica
Italiana (UVI)

velocı̀sta [comp. di veloc(e) e -ista � 1939] s.
m. e f. (pl. m. -i) • in atletica, specialista nel-
le corse di velocità | corridore ciclista specia-
lista delle gare di velocità in pista | corridore
ciclista che eccelle nelle volate

♦velocità o †velocitàde, †velocitàte [vc.
dotta, lat. velocitāte(m), da vēlox, genit. velōcis
‘veloce’ � 1308] s. f. inv. 1 caratteristica di chi
(o di ciò che) è veloce: la v. di un cavallo, di
un aereo; treno ad alta v.; v. di pensiero, di
azione; decidere con v. CONTR. lentezza | v. di
crociera, quella a cui può viaggiare costan-
temente un mezzo di trasporto con sicurez-
za ed economia | prendere v., accelerare | a
grande v., molto velocemente | ( ferr.) gran-
de, piccola v., modo di trasporto più o meno
celere delle merci | gara di v. su pista, nel
ciclismo, gara che si disputa su una distanza
di settecentocinquanta o mille metri e in cui
viene cronometrato il tempo impiegato negli
ultimi duecento metri | corse di v., nell’atle-
tica, quelle che si svolgono su distanze fino a
duecento metri | ( ferr.) alta v., sistema ferro-
viario che consente a treni speciali di viag-
giare a velocità elevate | ( fig.) a due v., det-
to di ciò che presenta due differenti livelli di
sviluppo, uno più veloce e uno più lento: un
Paese, un’economia a due v.; Europa a due

v. 2 ( fis.) rapporto fra lo spazio percorso e il
tempo impiegato a percorrerlo: la v. del suo-
no, della luce; calcolare la v. di un proiettile
| v. iniziale, quella posseduta dal mobile
quando si comincia a osservare il fenomeno
| v. media, quella relativa a un certo interval-
lo di tempo | v. istantanea, limite al quale
tende la velocità media quando il tempo ten-
de a zero | v. periferica, nel moto rotatorio,
rapporto fra la lunghezza dell’arco e tempo
impiegato a percorrerlo | v. angolare, rap-
porto fra ampiezza dell’angolo e tempo im-
piegato a percorrerla | v. di fuga, quella mi-
nima necessaria a un corpo che parte da un
pianeta o da una stella, affinché possa allon-
tanarsene indefinitamente | v. di un fenome-
no fisico, rapporto tra una variazione ele-
mentare della grandezza fisica e il tempo du-
rante il quale essa ha luogo | v. di marcia,
velocità di una formazione in movimento,
calcolata comprendendo anche il tempo del-
le fermate 3 v. commerciale, rapporto tra la
lunghezza di un tratto percorso da un mezzo
di trasporto e il tempo impiegato a percor-
rerlo, compreso quello delle fermate inter-
medie 4 negli autoveicoli, marcia: ingrana-
re la prima, la quinta v.; cambio di v.
sfumature � rapidità

Definizione d’autore
Comporta movimento. Del riflesso, del
pensiero, dell’attenzione, del gesto. Genera
vantaggi, libidini, un pizzico di rischio, un
piacere esclusivo. Il piacere di guadagnare
qualcosa per raggiungere qualcosa. Un tra-
guardo, un compimento. Velocità come eli-
minazione dei tempi morti, del tempo per-
duto, della noia, talvolta. Velocità come si-
stema di vivere, di vincere, di stare al mon-
do, essendo il mondo in piena accelerazio-
ne. È una aspirazione e, spesso, una scelta,
oppure una attitudine che amplifica sensa-
zioni, reazioni, gusto. La velocità costringe
a una cura adatta, a una capacità specifica,
altrimenti comporta un errore, una caduta,
un rimpianto. Ci vuole testa e fisico, per la
velocità. Quella padronanza che permette
di apprezzare la lentezza, quando essere ve-
loci non serve affatto.

Valentino Rossi

†velocitàre [da velocità � 1499] A v. tr.
1 imprimere maggiore velocità 2 ravvivare
(una fiamma) B †velocitàrsi v. intr. pron. •
diventare veloce

†velocitàte � velocità
velocitazióne [da †velocitare � 1824] s. f. •
(disus.) aumento della velocità di acque cor-
renti

velociz
˙
z
˙
àre [1916] A v. tr. • rendere più

veloce, accelerare, snellire: v. una procedura
burocratica; questi Programmi di Vita … ve-
locizzeranno, alleneranno … lo spirito del
lettore (F.T. Marinetti) B velociz

˙
z
˙
àrsi v.

intr. pron. • diventare più veloce, sveltirsi:
nel secondo tempo la partita si è velocizza-
ta || velociz

˙
z
˙
azióne, s. f. accelerazione,

snellimento
velocréspo o vélo créspo [comp. di velo e
crespo � 1819] s. m. • chiffon

velocròss /velo�krɔs/ [comp. di velo(cipede)
e dell’ingl. to cross ‘attraversare’, da cross ‘croce’
(stessa etim. dell’it. croce) � 1961] s. m. inv. •
(raro) corsa ciclocampestre, ciclocross

velòdromo, (evit.) velodròmo [fr. vélo-
drome, da vélo(cipède) ‘velocipede’, sul modello di
hippodrome ‘ippodromo’ � 1900] s. m. • impian-
to sportivo con pista a tracciato ellittico in
cemento, asfalto o legno a curve rialzate, per
la disputa di gare ciclistiche

velopèndulo o vélo pèndulo [da velo
pendulo � 1866] s. m. • (anat.) palato molle

velostazióne [comp. di velo(cipede) e sta-
zione � 2003] s. f. • ciclostazione

velours /fr. v(ə)�lu/ [vc. fr., propr. ‘velluto’,
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veltrovendetta 2559

dal provenz. velos, dal lat. villōsu(m) ‘villoso’ �

1831] s. m. inv. • stoffa pelosa di lana, simile
al velluto, ma la cui superficie pelosa è stata
prodotta mediante garzatura

vèltro (o -é-) [provenz. veltre, dal lat. vĕrtra-
gu(m), di orig. celtica � 1308] s. m. (f. -a) •
(lett.) cane forte e veloce, da inseguimento e
da presa, simile agli attuali levrieri: una vel-
tra nera come carbone (G. Boccaccio)

†vemènte � veemente
†vemènza � veemenza
vén � ve

†véna� [aferesi di avena � av. 1348] s. f. •
avena

véna� [ lat. vēna(m), di etim. incerta � 1250
ca.] s. f. (pl. -e, †-i) 1 (anat.) vaso sanguigno
che conduce il sangue verso il cuore: v. cefa-
lica, basilica, femorale, cava, porta, renale;
le vene e le arterie CFR. flebo- | correntemen-
te, vaso sanguigno in genere | tagliare, reci-
dere le vene, uccidere per dissanguamento:
recidersi le vene dei polsi | ( fig.) gli bolle il
sangue nelle vene, di persona facilmente
eccitabile, irascibile e sim. | ( fig.) sentirsi
bollire, ribollire il sangue nelle vene, esse-
re oltremodo irato | ( fig.) non avere sangue
nelle vene, essere fiacco, smidollato, privo
di nerbo e sim. | ( fig.) non avere più sangue
nelle vene, essere spaventatissimo, molto
emozionato e sim. | ( fig.) far tremare le ve-
ne e i polsi, V. polso nel sign. 3 2 (lett., raro)
sangue: sentirsi agghiacciar le vene; sugge-
re, succhiare le vene 3 (est.) venatura: le ve-
ne del legno; marmo con vene rosa 4 ( fig.)
traccia, indizio, segno: sentire, percepire
una v. di malinconia nelle parole di qlcu.
5 (geogr.) meato naturale sotterraneo, entro
cui scorre acqua: v. sotterranea, superficia-
le; una v. d’acqua sorgiva 6 (geol.) riempi-
mento mineralizzato di una frattura più o
meno larga e irregolare: v. aurifera, argenti-
fera; v. di piombo, di zolfo | trovare una v.
d’oro, ( fig.) una ricca e facile fonte di guada-
gno 7 ( fig.) estro, fantasia, creatività: v.
poetica, musicale; v. copiosa, abbondante,
ricca; la sua v. si è ormai disseccata 8 di-
sposizione d’animo, umore: oggi non sono in
v. di scherzi | fare qlco. di v., di buona v.,
con impegno, entusiasmo e sim. (frase deri-
vata dal linguaggio dei medici, che un tempo
dicevano che il malato era in buona o cattiva
vena a seconda di come il sangue pulsava
nei polsi) | essere, sentirsi in v., essere in
forma 9 (enol.) tendenza di un vino verso un
determinato sapore (anche come qualità po-
sitiva): questo vino ha una leggera v. acidu-
la | nella loc. sulla v., detto di vino in cui si
avverte il gusto dolce (a volte come caratte-
ristica negativa) || venétta, dim. | venùzza,
dim.

venàbulo [vc. dotta, lat. venābulu(m), da ve-
nāri ‘cacciare, andare a caccia’, di orig. indeur. �

1475] s. m. • (lett.) spiedo lungo e acumina-
to usato dai cacciatori

†venàccio [ lat. vināceu(m) ‘vinacciolo’ (V.) �

av. 1519] s. m. • vinacciolo
†venagióne � †venazione
♣venàle [�vc. dotta, lat. venāle(m) ‘da vendere’,

da vēnum ‘vendita’, di orig. indeur. � av. 1294]
agg. 1 che si vende e si compra; commercia-
bile: beni venali | di vendita: valore v. | prez-
zo v., quello corrente, di mercato 2 ( fig.,
spreg.) di ciò che, contrariamente alla pro-
pria natura o destinazione, è o diviene og-
getto di lucro: amore v.; arte v. SIN. mercena-
rio 3 ( fig.) che agisce od opera solo per avi-
dità di denaro: animo v.; ingegno v.; donna
v.; funzionario v. e corrotto CONTR. incorrutti-
bile || venalménte, avv. || venalità, s. f.
inv. (V.)

♣venalità [vc. dotta, lat. tardo venalitāte(m), da
venālis ‘venale’ � 1616] s. f. inv. • caratteristi-
ca di chi (o di ciò che) è venale
sfumature � avarizia

†venaménto [da venare � 1666] s. m. • (ra-
ro) venatura

†venardì � venerdì
venàre [da vena � av. 1348] A v. tr. (raro) •
coprire di venature | ( fig.) caratterizzare con
sfumature B venàrsi v. intr. pron. • coprir-
si di venature | ( fig.) colorirsi di particolari
sfumature: la sua voce si venò di tristezza

venàto part. pass. di venare; anche agg.
1 percorso di vene, strisce, venature: legno
chiaro v. di scuro; minerale v. di sfumature
verdi 2 ( fig.) che reca il segno, la traccia di
qlco., che è in parte improntato a qlco.: noia
venata di tristezza; poesia venata di dolore
SIN. pervaso

†venatóre [vc. dotta, lat. venatōre(m), da venā-
tus, part. pass. di venāri ‘cacciare’, di orig. indeur.
� av. 1327] s. m. (f. -trice) • cacciatore

venatòrio [vc. dotta, lat. venatōriu(m), da ve-
nātor, genit. venatōris ‘cacciatore’ (V. †venatore)
� 1499] agg. (pl. m. -i o raro -ii) • relativo al-
la caccia | arte venatoria, la caccia

venatùra [da venato � av. 1733] s. f. 1 se-
gno, riga, naturale o artificiale d’altro colore,
che serpeggia nei legni e nelle pietre 2 ( fig.)
lieve traccia, sfumatura: una v. di tristezza,
di nostalgia 3 (bot.) nervatura fogliare
4 (zool.) nervatura alare degli Insetti 5 †li-
sta, nastro per ornamento di vesti, cappelli e
sim.

†venazióne o †venagióne [vc. dotta, lat. ve-
natiōne(m), da venātus, part. pass. di venāri ‘cac-
ciare’, di orig. indeur. � 1268] s. f. • caccia:
l’arte della venagione (Dante) | cacciagione:
laghi e luoghi pieni di venagione (N. Machia-
velli)

♦vendémmia o †vendèmia, †vindèmia
[ lat. vindēmia(m), comp. di vı̄num ‘vino’ e un
deriv. di dēmere ‘togliere’, comp. di dē ‘da’ e ĕme-
re ‘prendere’, di orig. indeur. � av. 1294] s. f.
1 operazione del raccogliere l’uva | tempo
della raccolta | quantità di uva raccolta;
(lett.) il vino che se ne ottiene | (poet.) uva,
vite 2 (lett., raro) raccolta di prodotti agrico-
li: rise anche la Lùzia e continuò la sua v. di
piselli (A. Fogazzaro) 3 ( fig.) messe, grande
quantità: una abbondante v. di cariche; una
v. di gol; Una vendemmia di bastonate (C.
Dossi) | †guadagno

vendemmiàbile [1723] agg. • che si può
vendemmiare: uva v.

vendemmiàio [da vendemmia: calco sul fr.
vendémiaire � av. 1828] s. m. (pl. -ai) • primo
mese del calendario rivoluzionario francese,
il cui inizio corrispondeva al 22 settembre e
il termine al 21 ottobre

vendemmiàle [ lat. tardo vindemiāle(m), da
vindēmia ‘vendemmia’ � 1388] A agg. • (lett.)
della vendemmia: mese v. | (lett.) autunnale
B s. m. • (raro) vendemmiaio

vendemmiàre [ lat. vindemiāre, da vindēmia
‘vendemmia’ � sec. XIII] A v. tr. (io vendém-
mio) 1 raccogliere l’uva: v. le uve, la vigna
2 ( fig.) conseguire: v. onori, vantaggi | †de-
predare 3 †raccogliere il miele B v. intr.
(aus. avere) 1 fare la vendemmia: è tempo
di v. 2 ( fig., raro) fare lauti guadagni: ha tro-
vato da v.

vendemmiatóre [ lat. vindemiatōre(m), da
vindemiāre ‘vendemmiare’ � av. 1320] s. m. (f.
-trice) • chi è addetto alla vendemmia

vendemmiatrı̀ce [1968] s. f. • macchina
trainata da un trattore, costituita da un pia-
nale con un nastro trasportatore al centro, e
ai lati due ali regolabili dove cadono i grap-
poli d’uva dai tralci colpiti da due percusso-
ri a movimento verticale

♦véndere [ lat. vĕndere, da vēnum dāre ‘dare in
vendita’. Per vēnum V. venale � 1241] A v. tr.
(pass. rem. io vendètti o †vendéi, tu vendésti;
part. pass. vendùto) 1 concludere una vendi-
ta (anche assol.): v. un bene mobile, immobi-
le; v. all’asta, al miglior offerente, a buon

mercato, a prezzo di costo; v. a peso, a mi-
sura, a pezzo, a taglio | v. caro, a caro prez-
zo, esigendo un prezzo elevato | v. cara la
pelle, ( fig.) difendersi strenuamente, fino
all’ultimo | averne da v., ( fig.) in grande
quantità, oltre la normale misura: avere sa-
lute, ragione da v. SIN. alienare 2 (est.) offri-
re, mettere in vendita (anche assol.): penso di
v. tutto al più presto; vendo il bestiame e il
raccolto per un prezzo globale; abbiamo de-
ciso di v. | si vende, si offre in vendita | saper
v. la propria merce, ( fig.) saper mettere in
luce i propri meriti, qualità e sim. | v. anche
la camicia, ( fig.) ridursi in completa mise-
ria, sperperare tutti i propri beni | te la ven-
do come l’ho comprata, di notizia e sim.
che si riferisce senza garantirne l’autenticità
o la veridicità | v. la pelle dell’orso prima di
averlo ucciso, ( fig.) confidare con leggerez-
za nel successo o fare assegnamento su qlco.
di aleatorio, incerto e sim. 3 fare commercio
di qlco. (anche assol.): v. pellami, tessuti, gio-
ielli, pane e pasta, frutta e verdura; nel suo
negozio vende di tutto; v. all’ingrosso, al
dettaglio, al minuto; non si vende a credito
CFR. vendesi 4 cedere per lucro o interesse
qlco. di non commerciabile: v. favori, racco-
mandazioni | ( fig.) v. l’anima al diavolo, es-
sere disposto a qualunque infamia pur di ot-
tenerne un utile | ( fig.) venderebbe anche
l’anima, anche sua madre, di persona che
per avidità è capace di tutto | tradire spec.
per denaro: v. la patria, i compagni, un se-
greto | prostituire: v. il proprio corpo, il pro-
prio ingegno; v. la coscienza, l’onore 5 nel
linguaggio calcistico, cedere un giocatore, da
parte di una società a un’altra: v. il portiere
6 ( fig.) spacciare: v. frottole, lucciole, cian-
ce | v. parole, largheggiare in discorsi, pro-
messe e sim., ma non realizzarli, non man-
tenerli e sim. | questa non me la vendi, non
me la dai a intendere, non mi imbrogli e sim.
| v. fumo, dare a intendere cose non vere,
vantarsi di meriti, qualità, possibilità e sim.,
che non si hanno | v. per buono, spacciare
per vero, autentico e sim. ciò che non lo è
B v. intr. (aus. avere) • (con valore passivo)
essere venduto, trovare acquirenti: è un li-
bro che vende bene C véndersi v. rifl. 1 la-
sciarsi corrompere (+ a): vendersi al nemi-
co | prostituirsi: si vende per poco 2 farsi
credere, spacciarsi (+ per): si vende per
quel che non è

venderéccio [da vendere � 1240] agg. (pl.
f. -ce) 1 (lett.) destinato alla vendita: pane
v. | (raro) che si vende bene: La piazza di Na-
vona quando è folta di ronzini venderecci (P.
Aretino) 2 ( fig., lett.) che si può corrompe-
re con relativa facilità: gente vendereccia

véndesi [da si vende � 1962] s. m. inv. • car-
tello o annuncio con cui si dichiara la messa
in vendita di un locale, di un terreno o di una
abitazione

♦vendétta [ lat. vindı̆cta(m) ‘verga con cui si
toccava lo schiavo che doveva essere posto in li-
bertà’, poi ‘rivendicazione, liberazione’, quindi
‘vendetta, punizione’, da vindicāre ‘pretendere, ri-
vendicare’, poi ‘vendicare’ � 1213] s. f. 1 offesa,
danno più o meno grave inflitto a qlcu. per
fargli scontare un torto o un’ingiustizia da
lui provocati: v. privata; giurare v.; una ca-
tena di vendette; v., v., tremenda v.; vuole
che la v. sia grande (D. Compagni) | v. tra-
sversale, che non colpisce direttamente chi
ha procurato un danno, ma un suo congiun-
to o suoi interessi | (lett.) far v. di, vendicare
| (lett.) prendere v., vendicarsi SIN. rivalsa
2 castigo: la giusta v. del cielo; la v. degli dei
| il giorno della v., nel Cristianesimo, il gior-
no del giudizio universale | gridare v., si di-
ce di colpe totalmente imperdonabili (anche
scherz.): un misfatto che grida v.; infamie
che gridano v. al cospetto di Dio; ha cantato
con una voce che gridava v. | v. di Montezu-
ma, diarrea del viaggiatore (V. diarrea)
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2560 vendeusevenere

sfumature di significato
vendetta - rappresaglia
Un’offesa, un danno arrecato a qualcuno per far-
gli scontare un torto o un’ingiustizia da lui pro-
vocati si chiama vendetta. Se la reazione com-
piuta per vendetta è particolarmente violenta,
talora anche eccessiva rispetto al torto che l’ha
provocata, si parla di rappresaglia.

vendeuse /fr. vɑ̃�døz/ [vc. fr., ‘venditrice’, da
vendre ‘vendere’ � 1938] s. f. inv. (m. inv. raro
vendeur) • commessa di boutique

vendı̀bile [vc. dotta, lat. vendı̆bile(m), da vĕn-
dere � sec. XIV] agg. • che si può vendere |
che si vende facilmente CONTR. invendibile ||
vendibilità, s. f. inv.

vendibùbbole [comp. di vendere e il pl. di
bubbola � 1711] s. m. e f. inv. • (tosc.) ciarla-
tano

vendicàbile [sec. XIV] agg. • (lett., raro)
che si può vendicare || †vendicabilménte,
avv. con spirito vendicativo

†vendicaménto [sec. XIII] s. m. • il vendi-
carsi | vendetta

†vendicànza [da vendicare � sec. XIII] s. f. •
vendetta

♦vendicàre [ lat. vindicāre ‘pretendere, rivendi-
care’, poi ‘vendicare’, da vı̆ndex, genit. vı̆ndicis
‘vindice’ � 1268] A v. tr. (pres. io véndico (o
-è-), tu véndichi (o -è-)) 1 fare scontare un
torto, un’ingiustizia, un delitto e sim., cau-
sando volontariamente un danno più o me-
no grave, materiale o morale, alla persona,
alla famiglia o ai beni dell’offensore: v. un in-
sulto, un oltraggio, un’ingiustizia; Achille
vendicò su Ettore la morte di Patroclo; ven-
dicheremo nel sangue questo tradimento; v.
il fratello ucciso | riscattare mediante la ven-
detta: v. il proprio onore CONTR. perdonare
2 †scontare una colpa 3 †rivendicare
B vendicàrsi v. rifl. 1 compiere la propria
vendetta (+ di, + su, + con): vendicarsi del-
l’offesa, di un tradimento; vendicarsi su
qlcu., coi nemici; sarebbe bella, che ora Fa-
brizio si vendicasse di me (C. Goldoni); il Pa-
pa, per vendicarsi con i Romani, tolse a
quelli la autorità di creare lo imperadore (N.
Machiavelli) 2 †vendicarsi in libertà, riot-
tenere la libertà

vendicatı̀vo [da vendicato � av. 1342] agg. e
s. m. (f. -a) • che (o chi) non dimentica, non
perdona ed è portato a vendicarsi: carattere
v.; persona vendicativa; offendere un v. ||
vendicativaménte, avv. || vendicatività,
s. f. inv. tendenza a essere vendicativo

sfumature di significato
vendicativo - implacabile - inesorabile
Vendicativo è chi non perdona le offese ricevu-
te ed è portato perciò a vendicarsi. Un desiderio
di vendetta perseguito con determinazione e
continuità si definisce implacabile. Il termine
inesorabile aggiunge all’implacabilità una sfu-
matura di inflessibilità e mancanza di pietà.

vendicàto part. pass. di vendicare; anche
agg. • nei sign. del v. | punito o riscattato me-
diante la vendetta

vendicatóre [ lat. tardo vindicatōre(m), da
vindicātus ‘vendicato’ � sec. XIII] s. m. (f. -tri-
ce); anche agg. • chi (o che) vendica: il v. dei
deboli, degli oppressi; furia vendicatrice

vendicazióne [ lat. vindicatiōne(m), da vindi-
cātus ‘vendicato’ � av. 1459] s. f. 1 †punizione;
vendetta 2 (lett.) rivendicazione

vendicchiàre [da vendere col suff. -icchiare
� 1891] v. tr. (io vendı̀cchio) • vendere poco,
far magri affari (anche assol.)

†vendichévole [da vendicare � 1342] agg. •
che consente la vendetta

†véndico [part. contratto di vendicare � av.
1311] agg. • vendicato

vendifròttole [comp. di vendere e il pl. di
frottola � 1761] s. m. e f. inv. • (colloq., raro)
chi spaccia frottole, panzane, bugie

vendifùmo [comp. di vendere e fumo � av.
1635] s. m. e f. inv. • (colloq.) chi, a scopo di
imbroglio, vanta capacità che non possiede o
presenta come reale o possibile una situa-
zione che non lo è

†vendigióne � †vendizione
†vendiménto [av. 1292] s. m. • vendita
vènding / �vεndin(�), ingl. �vεndŋ/ [dalla loc.
ingl. vending machine ‘distributore automatico’ �

1995] s. m. inv. • settore commerciale dei di-
stributori automatici di prodotti alimentari o
di consumo (bevande, snack, sigarette ecc.)

♦véndita [da vendere, sul modello del lat. vĕndi-
tus, part. pass. di vĕndere � 1278] s. f. 1 (dir.)
contratto che ha per oggetto il trasferimento
della proprietà di una cosa, o il trasferimen-
to di un altro diritto, verso il corrispettivo di
un prezzo: v. di cose future; v. all’ingrosso,
al minuto, al dettaglio, per corrispondenza;
v. porta a porta; v. su campione, a corpo, su
documenti SIN. alienazione, compravendita |
mettere in v., proporre all’acquisto | v. giu-
diziale, disposta dall’autorità giurisdiziona-
le nel corso di un processo esecutivo: v. giu-
diziale con incanto, senza incanto | v. a pre-
mio, tipo di vendita al dettaglio effettuata
con sorteggi periodici di premi fra gli acqui-
renti | v. nella liquidazione giudiziale, che
ha per oggetto i beni del debitore assogget-
tato a liquidazione giudiziale; (est.) liquida-
zione, svendita a prezzi molto convenienti |
v. all’asta, al miglior offerente, secondo par-
ticolari formalità di legge | (est., spreg.) com-
mercio di beni non venali, cariche e sim.: v.
delle indulgenze; v. di cariche pubbliche
2 nel linguaggio calcistico, cessione di un
giocatore da parte di una società a un’altra
3 smercio: avere una buona v. di prodotti; la
v. procede a stento | (al pl.) quantità di mer-
ci o beni venduti: incremento delle vendite;
vendite in calo 4 negozio dove si vende: v. di
generi alimentari, di sale e tabacchi; aprire
una v. SIN. spaccio 5 (stor.) luogo di riunione
dei carbonari

♦venditóre [ lat. venditōre(m), da vĕnditus,
part. pass. di vĕndere � 1272] A agg. (f. -trice)
• che vende: ente v.; ditta, società venditri-
ce B s. m. (f. -trice) • chi vende o è addetto
alla vendita, per conto proprio o altrui: il v. e
il compratore; v. di carne, di pesce; v. ambu-
lante CFR. -vendolo | v. di fumo, ( fig.) fanfa-
rone, imbroglione | (eufem.) venditrice d’a-
more, prostituta

†vendizióne o †vendigióne [vc. dotta, lat.
venditiōne(m), da vĕnditus, part. pass. di vĕndere
� sec. XIII] s. f. • vendita

-véndolo secondo elemento • in parole
composte indica chi esercita come attività
economica la vendita di un determinato pro-
dotto: erbivendolo, fruttivendolo, stracci-
vendolo

vendùto A part. pass. di vendere; anche
agg. • nei sign. del v. | ceduto ad altri dietro
il corrispettivo di un prezzo B s. m. • merce
venduta: resa salvo il v. C agg. e s. m. (f. -a)
• ( fig., spreg.) che (o chi) si è fatto corrom-
pere: un funzionario v.; arbitro v.; quello è
un v

-vene � ve nei sign. A e B
venefı̀cio [vc. dotta, lat. venefı̆ciu(m), da ve-
nēficus ‘venefico’ � sec. XIII] s. m. • avvelena-
mento criminoso di una o più persone: esse-
re condannato per v.

♣venèfico [vc. dotta, lat. venēficu(m), comp. di
venēnum ‘veleno’ e -fico � av. 1292] A agg. (pl.
m. -ci) 1 tossico, velenoso (anche fig.): so-
stanza venefica; sono idee venefiche | (est.)
molto nocivo: aria venefica SIN. insalubre
2 ( fig., raro) pernicioso, perfido: insinuazio-
ni venefiche || veneficaménte, avv. B s. m.
(f. -a) • (lett.) avvelenatore
sfumature � malsano

†venéno e deriv. � veleno e deriv.
venènte � veniente

veneràbile [vc. dotta, lat. venerābile(m), da
venerāri ‘venerare’ � 1321] A agg. 1 degno di
essere venerato | degno di profondo rispetto
| età v., età molto avanzata 2 titolo di perso-
na morta in concetto di santità e per la qua-
le è stata promossa la causa di beatificazio-
ne | titolo di persona, istituzione ed edificio
sacro, degni di venerazione: la v. confrater-
nita || venerabilménte, avv. con venerazio-
ne || venerabilità, s. f. inv. B s. m. (anche f.
nel sign. 1) 1 persona morta in concetto di
santità ma non beatificata: i santi, i beati e i
venerabili 2 (raro, per anton.) il Santissimo
Sacramento: esposizione del V. 3 capo di
una loggia massonica

†veneragióne � venerazione
veneràndo [vc. dotta, lat. venerăndu(m), ge-
rundivo di venerāri ‘venerare’ � 1340] agg. • de-
gno di venerazione: v. vecchio v.; canizie ve-
neranda; onoriamo la sua veneranda me-
moria | aspetto v., età veneranda, di perso-
na molto vecchia

†venerànza [da venerante � av. 1406] s. f. •
venerazione

♦veneràre� [vc. dotta, lat. venerāre (più co-
munemente venerāri) ‘adorare gli dei’, da Vĕnus,
genit. Vĕneris ‘Venere’ � 1268] v. tr. (io vènero)
• fare oggetto di venerazione: v. la memoria
di qlcu.; v. i santi, i beati | fare oggetto di
grande reverenza, di profondo rispetto: v. la
vecchiaia, i genitori

†veneràre� [da Venere � av. 1367] v. tr. •
(poet.) accendere d’amore

veneràto part. pass. di venerare�; anche
agg. • nel sign. del v. | che è oggetto di vene-
razione: reliquie venerate | che è degno di
grande reverenza, rispetto e stima: il nome
di Goethe suona massimo, e v. (G. Mazzini)

veneratóre [vc. dotta, lat. veneratōre(m), da
venerātus ‘venerato’ � sec. XIV] s. m. (f. -trice);
anche agg. • (raro) chi (o che) venera

♦venerazióne o †veneragióne [vc. dotta,
lat. veneratiōne(m), da venerātus ‘venerato’ � av.
1292] s. f. 1 sentimento di grande reverenza,
rispetto, stima e sim.: provare una grande v.
per qlcu.; trattare con v. 2 pietà religiosa |
particolare rispetto dovuto ai Santi, ai Beati,
ai Servi di Dio e ai Venerabili | (est.) adora-
zione, manifestazione di culto dovuto a Dio

♦venerdì o †venardì, †vernadì [ lat. tardo
Vĕneris dı̆e(m) ‘giorno di Venere’. V. venere e dì �

1268] s. m. inv. • quinto giorno della settima-
na civile, sesto della liturgica | V. santo,
quinto giorno della Settimana santa, nel
quale si commemora la Passione e morte del
Cristo | ( fig.) gli manca un v., qualche v., si
dice di persona piuttosto stramba | (disus.)
osservare il v., astenersi dal mangiar carne
in tale giorno, secondo un precetto della
Chiesa cattolica | V. anche Black Friday

vènere [vc. dotta, lat. Vĕnere(m), nella mitolo-
gia romana, dea dell’amore (corrispondente alla
greca Afrodite), da una radice indeur. che signifi-
ca ‘desiderare’ � 1282] s. f. (Vènere spec. nei
sign. 1, 5 e 7) 1 donna eccezionalmente bel-
la: essere, credersi una V. | (eufem.) non è
una V., di donna non bella, anzi alquanto
brutta | (anat.) monte di Venere, prominen-
za adiposa coperta di peli, sopra la vulva
2 ( fig., lett., spec. al pl.) grazia, bellezza, or-
namento: le veneri dell’elocuzione (P. Meta-
stasio) 3 ( fig.) sensualità, amore sensuale, e
sim.: i piaceri di v.; essere dedito a v. | pro-
stituta, spec. nelle loc. v. da marciapiede, v.
vagante, v. pandemia 4 (pop.) venerdì
5 (astron.) secondo pianeta in ordine di di-
stanza dal Sole, dal quale in media dista 108
milioni di kilometri, la cui massa è 0,817 vol-
te quella della Terra e di cui non si conosco-
no satelliti | (astrol.) pianeta che domina i se-
gni zodiacali del Toro e della Bilancia 6 la-
mellibranchio marino a conchiglia elegante,
ovoide, lungo sifone e carni apprezzate (Ve-
nus) SIN. (pop.) vongola 7 riso V., V. riso�
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venereovenire 2561

venèreo [vc. dotta, lat. Venĕriu(m), agg. di Vĕ-
nus, genit. Vĕneris ‘Venere’ � 1308] agg. 1 (lett.)
di Venere: grazie veneree | sensuale, lascivo:
amore v.; fuoco v. 2 relativo ai rapporti ses-
suali: atto v. | detto di malattia che si tra-
smette spec. con i rapporti sessuali

venereologı̀a o venerologı̀a [comp. di
venereo e -logia � 1961] s. f. (pl. -gı̀e) • ramo
della medicina che studia e cura le malattie
trasmesse mediante contagio sessuale || ve-
nereòlogo, s. m. (f. -a; pl. m. -gi) medico
specialista in venereologia

†venerévole [1294] agg. • venerabile ||
†venerevolménte, avv. con venerazione

venerologı̀a � venereologia
venètico [vc. dotta, lat. venĕticu(m), agg. di
Vĕnetus ‘Veneto’ � 1957] A agg. (pl. m. -ci) •
relativo agli antichi Veneti: iscrizioni veneti-
che B s. m. • lingua indoeuropea parlata da-
gli antichi Veneti

venetı̀s
˙
mo [da venet(o) o, nel sign. 2, Vene-

t(o), con -ismo � 1894] s. m. 1 (ling.) forma o
costruzione linguistica propria dei dialetti
veneti 2 tendenza all’autonomia o all’indi-
pendenza politica o amministrativa del Ve-
neto

venetı̀sta [da venetismo nel sign. 2 � 1993]
A s. m. e f. (pl. m. -i); anche agg. • fautore,
sostenitore dell’indipendenza politica o am-
ministrativa del Veneto B agg. • relativo a
venetismo: polemiche venetiste

♦vèneto [ lat. Vĕnetu(m) ‘abitatore del Veneto’ �

1475] A agg. 1 del Veneto: città venete; Re-
gno Lombardo-V. | dialetti veneti, gruppo di
dialetti italiani dell’area nordorientale 2 del-
la città di Venezia: la Repubblica veneta SIN.
veneziano 3 venetico: necropoli venete B s.
m. 1 (f. -a) abitante o nativo del Veneto
2 (f. -a) ogni appartenente a un’antica po-
polazione indoeuropea stanziata nella pia-
nura veneta 3 ogni dialetto parlato nel Vene-
to, nel Trentino e nella Venezia Giulia

veneziàna [1810] s. f. 1 donna di Venezia
2 (sett.) specie di brioche emisferica cospar-
sa di chicchi di zucchero | (merid.) caffè con
cioccolata 3 tenda a listelle di legno o a lami-
ne di plastica, inclinabili a piacere 4 (mus.)
composizione polifonica del secolo XVI a due
o tre voci, che veniva però eseguita da una
voce accompagnata da strumenti

♦veneziàno o †viniziàno [1263] A agg. •
della città di Venezia: calli, gondole venezia-
ne | caratteri veneziani, caratteri tipografi-
ci usati a Venezia nel XV sec., caratterizzati
da lettere larghe, tratti con angolo d’inciden-
za maggiore di 90° e grazie raccordate so-
vente spesse e piatte | alla veneziana,
(ellitt.) alla maniera dei veneziani | fegato
alla veneziana, cucinato a fettine con olio e
cipolla | lampioncini alla veneziana, di car-
ta colorata per illuminazioni festose | pavi-
mento alla veneziana, costituito da piccoli
frammenti di marmo o pietra disseminati in
uno strato di malta cementizia e, se usato
per interni, successivamente levigato e luci-
dato B s. m. (f. -a) • abitante o nativo di Ve-
nezia C s. m. solo sing. • dialetto del gruppo
veneto, parlato a Venezia

♦venezuelàno (o -z
˙
-), venezolàno (o

-z
˙
-) [1830] A agg. • del Venezuela B s. m.

(f. -a) • abitante o nativo del Venezuela
vènga � venire�

†vengiaménto [ant. fr. vengement, da venger
‘vendicare’. V. †vengiare � av. 1249] s. m. • ven-
detta

†vengiànza [fr. vengeance, da venger ‘vendica-
re’. V. †vengiare � 1266] s. f. • vendetta

†vengiàre [fr. venger; stessa etim. dell’it. ven-
dicare (V.) � av. 1294] A v. tr. • vendicare: se
in loro … potessi le mie ire v., il farei senza
fallo (G. Boccaccio) B †vengiàrsi v. rifl. •
vendicarsi

†vengiatóre [fr. vengeur, da venger ‘vendicare’.

V. †vengiare � av. 1294] s. m. (f. -trice); anche
agg. • vendicatore

vèngo � venire�

♣vènia [vc. dotta, lat. vĕnia(m) ‘compiacenza,
benevolenza, perdono’, da avvicinare a Vĕnus ‘Ve-
nere’ � 1354] s. f. 1 (lett.) grazia, indulgenza,
perdono: ottenere v. | chiedo v., chiedo scu-
sa 2 †supplicazione

♣veniàle [vc. dotta, lat. tardo veniāle(m), da vĕ-
nia � av. 1292] agg. 1 nella morale cattolica,
detto di peccato non grave e non producente
la perdita della grazia CONTR. mortale 2 (est.)
meritevole d’indulgenza, perdono e sim.: er-
rore v.; mancanza, colpa v. CONTR. imperdo-
nabile || venialménte, avv. in modo veniale,
perdonabile || venialità, s. f. inv. condizione
di ciò che è veniale

veniènte o (raro) venènte, †vegnènte
A part. pres. di venire; anche agg. • (lett.) che
viene | seguente: nel dì v. B s. m. e f. • (lett.)
chi viene

†veniménto [da venire� � 1282] s. m. 1 ve-
nuta 2 avvenimento

♦venı̀re� [ lat. venı̄re, di orig. indeur. � 1065]
A v. intr. (pres. io vèngo, poet. †vègno, tu
vièni, egli viène, †vène, noi veniàmo, poet.
†vegnàmo, †venghiàmo, voi venı̀te, essi vèn-
gono, poet. †vègnono; imperf. io venı̀vo, †ve-
nı̀a, †venı̀va; fut. io verrò, †venirò; pass. rem.
io vénni, tu venı̀sti, egli vénne, noi venı̀mmo,
poet. †vegnémmo, voi venı̀ste, essi vénnero,
poet. †venı̀rono, †venı̀ro; congtv. pres. io vèn-
ga, poet. †vègna, tu vènga, †vègne, †vènghi,
egli vènga, noi veniàmo, poet. †vegnàmo,
†venghiàmo, voi veniàte, poet. †vegnàte,
†venghiàte, essi vèngano, poet. †vègnano;
condiz. pres. io verrèi, poet. †verrı̀a, †venirèi;
imperat. vièni, †viènne, venı̀te; part. pres. ve-
niènte, poet. †vegnènte; part. pass. venùto,
poet. †vegnùto; aus. essere) La forma vièni
dell’imperat. può assumere, in unione con parti-
celle pron. o avv., le forme vièmmi (per vièni-
mi), viènci (per viènici), vièntene (per vièni-
tene) e sim., con apocope di ‘i’. Viemmi presen-
ta anche assimilazione di n a m e anticipazione
(o ‘risalita’) della particella enclitica: viemmi
a prendere per vieni a prendermi. Vièntene è
l’imperat. della forma intensiva venirsene:
vientene via con me! 1 recarsi nel luogo do-
ve è, va o sarà la persona alla quale si parla,
o la persona stessa che parla: verrò questa
sera a casa tua; perché mi hai fatto venire
qui?; verremo a salutarvi prima di partire;
venite pure da me quando volete; come sie-
te venuti?; v. in aereo, in treno, in macchina,
a piedi; v. di corsa, pian piano, lemme lem-
me | vengo!, come risposta a chi ci chiama |
venir vicino, accanto, accostarsi | venir
dentro, entrare | venir fuori, di libro o pe-
riodico, uscire, essere pubblicato | venir fuo-
ri con…, dire cose inaspettate, singolari |
con valore intens.: ma che mi vieni a rac-
contare?, ma che mi racconti? | v. incontro
a qlcu., ( fig.) cercare di soddisfare qualche
sua esigenza: vedrò di venirle incontro sul
prezzo 2 arrivare (con riferimento al luogo
dove si colloca idealmente la persona che
parla): il mio amico non è ancora venuto; ec-
colo che viene!; attenzione, che viene il tre-
no! | (lett.) giungere: venne a un castello |
m’è venuto agli orecchi, ho saputo | v. a
pennello, a proposito, giungere o presen-
tarsi al momento opportuno | ( fig.) perveni-
re: v. a un accomodamento, a una transazio-
ne | v. a patti, rinunciare alla lotta, accor-
darsi | v. ai ferri corti, mettere da parte, in
un contrasto o contesa, ogni riguardo | v. al-
le mani, alle prese, azzuffarsi dopo aver
conteso a parole | v. alla luce, nascere; di
scavi od opere dimenticate, ricomparire; di
fatti, circostanze e sim., emergere | v. a mor-
te, morire | v. a capo di qlco., riuscire, giun-
gere a un esito, a una conclusione | v. a sa-
pere qlco., v. a conoscenza di qlco., esser-
ne informato | v. in chiaro di qlco., appurar-

ne la verità | v. al dunque, al nocciolo, al
fatto, arrivare al punto essenziale di una
questione | v. alla conclusione, alle strette,
concludere | v. in possesso di qlco., ottenere
la disponibilità materiale, la proprietà e
sim.; ( fig.) venire a sapere, a conoscere: v.
in possesso di una informazione, una notizia
| (lett.) v. in fama, diventare famoso | v. in
odio, in antipatia, diventare odioso, antipa-
tico | v. a noia, cominciare ad annoiare, a te-
diare 3 provenire (anche fig.): viene da Fi-
renze; le rondini vengono dai paesi caldi; le
nuvole vengono dall’est; viene un buon pro-
fumino dalla cucina; una moda che viene
d’oltralpe | farsi v. qlco., disporre che qual-
cosa venga inviata, spedita: s’è fatto v. un
vestito da Parigi | far v. qlcu., mandarlo a
chiamare: ho fatto v. il tecnico per riparare
il televisore | derivare, avere origine: viene
da un’ottima famiglia; molti termini scienti-
fici vengono dal greco; da che ti viene tanta
sicurezza? | ne viene che, ne deriva, ne con-
segue che | v. dalla gavetta, detto di ufficia-
li, avere cominciato la propria carriera come
soldato semplice; (est.) detto di persona che
ha iniziato da umili occupazioni e piano pia-
no si è fatta una posizione | v. dal niente, es-
sersi fatta una fortuna, aver raggiunto il suc-
cesso, pur avendo incominciato dal niente
4 sopraggiungere, presentarsi, manifestar-
si: venne il temporale, la grandine, il gelo;
ora viene il bello!; i guai vengono quando
uno meno se li aspetta; venne la guerra; mi
è venuto un dubbio, un sospetto; ma che ti
viene in mente?; gli vennero le lacrime agli
occhi; gli è venuta la febbre, la tosse; ti ven-
ga un accidente!, (spesso assol.) ti venga! …
gli venga … vi venisse … | non mi viene,
(colloq.) non mi torna alla mente, non riesco
a ricordare | far v. qlco., provocarne la com-
parsa: le fragole mi hanno fatto venire l’or-
ticaria | venir da…, sentire l’impulso di…;
usato nella forma impers.: mi viene da pian-
gere, da ridere | venir fatto, venir detto,
(lett.) usato sempre nella forma impers., fa-
re o dire per caso, accadere che si faccia o si
dica inavvertitamente: gli venne fatto di tro-
vare una moneta antica; gli venne detto che
non voleva più vederli | (lett.) venir fatto
di…, riuscire a…, usato nella forma impers.:
se mi vien fatto di convincerlo, sono a posto
5 dell’uomo o di animali, nascere, spec. nel-
la loc. v. al mondo: quando vengono i figli,
cominciano le preoccupazioni; è venuto al
mondo un bel vitellino | venir su, crescere,
svilupparsi: questo ragazzo è venuto su mol-
to robusto | delle piante, attecchire: è un cli-
ma in cui il grano non viene; questa pianta
viene su stentata 6 riuscire: come è venuta
la fotografia?; ti piace come è venuto il ve-
stito?; il problema non mi viene | come vie-
ne, come capita, alla meno peggio | come
viene, viene, come capita, alla meno peggio
| dare come risultato, risultare: ho fatto la
divisione e mi viene 540; quanto ti viene co-
me somma totale? | costare: viene cinque eu-
ro la bottiglia; quanto viene?; se paga in
contanti, le viene (o viene a costare) molto
meno 7 di numero, essere sorteggiato al lot-
to o alla tombola, uscire alla roulette: è venu-
to il 23 8 giungere, arrivare, con riferimen-
to al procedere del tempo o nel tempo: è ve-
nuto il momento di agire; non è ancora ve-
nuto il tuo turno; quando viene il caldo la
città si spopola | appena viene l’occasione,
appena si presenta | di festa, anniversari e
sim., ricorrere: quest’anno il Natale viene di
giovedì | v. prima, precedere | v. dopo, segui-
re nel tempo | che viene, prossimo, seguen-
te: il mese che viene, la settimana che viene
| a v., futuro: nei secoli a v. | di là da v., lon-
tanissimo nel futuro: cose di là da v. 9 ( fam.)
raggiungere l’orgasmo 10 ( fam.) trovarsi a
essere: lui viene a essere suo cognato |
( fam.) esser dovuto, toccare, spettare: ti
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2562 venireventidue

vengono ancora due euro 11 cedere a una
trazione, staccarsi, uscire: questo chiodo
non viene, non viene via | venir giù, cadere:
veniva giù una pioggerellina sottile | venir
meno, di persona, svenire; di cosa, manca-
re: gli vennero meno le forze 12 †essere ne-
cessario 13 seguito da un gerundio, indica
l’azione nel suo svolgimento, nella sua attua-
zione: venir dicendo, esponendo, facendo;
mi vengo sempre più persuadendo che hai
proprio ragione tu; e novellando vien del
suo buon tempo (G. Leopardi) 14 seguito da
un participio passato, sostituisce essere nel-
la coniugazione passiva dei verbi, ma limita-
tamente ai tempi semplici, spec. per evitare
equivoci quando il participio passato potreb-
be avere anche il valore di aggettivo: il por-
tone viene chiuso (rispetto a ‘il portone è
chiuso’); il marmo viene levigato (rispetto a
‘il marmo è levigato’); viene, veniva, verrà
lodato da tutti 15 venı̀rne, (colloq.) spetta-
re come guadagno: e a me, che ne viene?; Io
parlo nel vostro interesse (…) non me ne
viene nulla in tasca (G. Verga) | †andare, re-
carsi: e così insieme ne vennero al loco (L.
Ariosto) B venı̀rsi v. intr. pron. 1 †giunge-
re, arrivare: Un dì si venne a me Malinconia
e disse (Dante) 2 venı̀rsene, procedere,
camminare (con valore intens.): se ne veni-
va piano piano, lemme lemme | venir via:
non avevamo nulla da fare lì, e così ce ne ve-
nimmo quasi subito C venı̀rsi v. rifl. recipr.
• nella loc. venirsi incontro, ( fig.) cercare
un compromesso soddisfacente mediante
concessioni da ambo le parti

venı̀re� [da venire� � av. 1306] s. m. solo
sing. • lo spostarsi, il dirigersi in una data
direzione, spec. nella loc. andare e v., movi-
mento continuo e alternato: un andare e v. di
gente, di folla, di pubblico; l’andare e v. del
pendolo

†venitı̀ccio [da venire� � av. 1294] agg. • av-
ventizio, straniero

venosı̀no (o -s
˙
-) [ lat. Venusı̄nu(m), etnico di

Venŭsia ‘Venosa’ � 1612] A agg. • di Venosa,
città della Basilicata B s. m. (f. -a) • abitan-
te o nativo di Venosa | il V., (per anton.) il poe-
ta romano Orazio

venóso (o -s
˙
-) [vc. dotta, lat. tardo venō-

su(m), da vēna � sec. XIV] agg. 1 di vena | san-
gue v., contenuto nelle vene 2 †ricco di ve-
nature || venosità, s. f. inv. caratteristica di
ciò che è venoso

ventàccio [pegg. di vento � 1883] s. m. •
vento molto forte e molesto: un v. freddo e
strapazzone … faceva stridere e cigolare
tutti gli alberi della campagna (C. Collodi)

ventàglia [provenz. ventalha, da ven ‘vento’ �

1282] s. f. • nelle antiche armature, parte in-
feriore della visiera della celata chiusa, che
proteggeva il mento e la bocca ed era forata
da intagli per consentire la respirazione

ventagliàio o (centr.) ventagliàro [av.
1696] s. m. (f. -aia, pl. m. -ai) • fabbricante
e decoratore di ventagli | commercianti di
ventagli

ventagliàrsi [sec. XVII] v. rifl. (io mi ven-
tàglio) • (raro) farsi vento col ventaglio

ventàglio [fr. éventail, da vent ‘vento’ � av.
1500] s. m. 1 oggetto per farsi vento, costi-
tuito da sottili stecche di legno, di avorio o
altri materiali, riunite insieme a un’estremi-
tà da un perno, che sorreggono una striscia
di seta, carta e sim., e che si apre a raggiera:
v. giapponese, di piume, dipinto a mano;
agitare il v. | a v., detto di tutto ciò che per la
sua forma ricorda un ventaglio aperto: pota-
re la vite, un pesco a v.; la coda del pavone
si apre a v.; la squadra navale si dispose a
v. | correre, spiegarsi a v., nel ciclismo, as-
sumere da parte del gruppo una disposizio-
ne scalare per ridurre l’effetto del vento con-
trario 2 (econ.) v. dei prezzi, diverso grado
di aumento subìto in un determinato mo-

mento dai prezzi delle varie merci in conse-
guenza dell’inflazione 3 ( fig.) serie, gamma
di possibili alternative: abbiamo esaminato
un v. di richieste 4 (zool.) pettine || venta-
gliétto, dim. | ventaglı̀no, dim.

ventàre [da vento � 1287] A v. intr. (io vèn-
to; aus. avere) 1 (poet.) soffiare, tirare, det-
to del vento 2 (raro, poet.) sventolare 3 (est.,
lett.) esalare 4 †ventilare, far vento B v. tr.
• (lett.) scuotere qlco., detto del vento

ventaròla [da vento � av. 1566] s. f.
1 (centr.) ventola SIN. rosta 2 (centr.) bande-
ruola che indica la direzione del vento
3 ( fig., centr.) persona volubile, leggera

ventàta [1842] s. f. 1 violenta folata di
vento 2 ( fig.) moto improvviso e violento di
sentimenti, impulsi, idee e sim.: una v. di al-
legria, di ottimismo, di entusiasmo; una v. di
ribellione; v. rivoluzionaria; una v. di follia

ventatùra [da vento nello specifico sign. di
‘tirante’ � 1961] s. f. • (aeron., edil., mar.)
struttura di irrigidimento realizzata con ti-
ranti

†ventàvolo [ lat. parl. vĕntu(m) *ăquilu(m)
‘vento aquilone’ (?) � sec. XIII] s. m. • tramon-
tana | libeccio

†venteggiàre [intens. di ventare � av. 1406]
v. intr. • spirare vento

ventennàle [da ventennio � 1902] A agg.
1 che dura vent’anni: dittatura v. 2 che ha
vent’anni, detto di cosa 3 che ricorre ogni
vent’anni: celebrazione v. SIN. (lett.) vicenna-
le || ventennalità, s. f. inv. durata o periodi-
cità ventennale B s. m. • ricorrenza del ven-
tesimo anno da un avvenimento memorabi-
le: il v. della morte di un filosofo | (est.) la ce-
rimonia che si celebra in tale occasione

ventènne [comp. di venti e -enne � 1856]
A agg. 1 che ha vent’anni, detto di persona
e di cosa 2 (raro) che dura da vent’anni B s.
m. e f. • chi ha vent’anni d’età: una grazio-
sa v.

ventènnio [comp. di venti e -ennio � av.
1869] s. m. (pl. -i o raro -ii) 1 periodo di ven-
t’anni: nel primo v. del secolo scorso | (per
anton.) il Ventennio, il periodo del regime
fascista in Italia SIN. (lett.) vicennio 2 (raro) il
ventesimo anniversario: celebrare il v. di sa-
cerdozio

ventès
˙
imo (o -é-) A agg. num. ord. 1 cor-

rispondente al numero venti in una succes-
sione o in una classificazione (rappresentato
da XX nella numerazione romana, da 20° in
quella araba): raggiungere il v. anno di età;
il v. canto del Purgatorio; il v. giorno | due
alla ventesima, (ellitt.) elevato alla ventesi-
ma potenza | il v. secolo, gli anni dal 1901 al
2000: le scoperte del v. secolo SIN. (lett.) vi-
gesimo 2 in composizione con altri numera-
li, semplici o composti, forma gli ordinali su-
periori: ventesimoprimo; centoventesimo;
milletrecentoventesimo B s. m. • ciascuna
delle venti parti uguali di una stessa quanti-
tà: cinque è un v. di cento

♦vénti [ lat. vigı̆nti, di orig. indeur. � 1266] agg.
num. card. inv. (si elide davanti ad anni: ven-
t’anni); anche s. m. e f. inv. (V. nota d’uso NU-
MERI E NUMERALI) • due volte dieci, due deci-
ne, rappresentato da 20 nella numerazione
araba, da XX in quella romana. I come agg.
ricorre nei seguenti usi 1 rispondendo o sot-
tintendendo la domanda ‘quale?’, indica la
quantità numerica di venti unità (spec. pre-
posto a un sost.): una vacanza di v. giorni;
una pezza di v. metri; un peso di v. kilogram-
mi; una classe di v. alunni; sono le quattro e
v. minuti | gliel’ho detto v. volte, (est.) pa-
recchie volte | avrà detto v. parole in tutto,
( fig.) ha parlato pochissimo 2 rispondendo
o sottintendendo la domanda ‘quale?’, iden-
tifica qlco. in una pluralità, in una successio-
ne, in una sequenza (spec. posposto a un
sost.): oggi è il giorno v.; sono le ore v.; gio-
co sul numero v.; abita al numero v. | gli an-

ni V., in un secolo, quelli compresi tra venti
e ventinove; (per anton.) gli anni tra il 1920 e
il 1929: la moda degli anni V. 3 in composi-
zione con altri numeri, semplici o composti,
forma i numerali superiori: ventuno; venti-
due; ventitré; ventotto; centoventi; mille-
duecentoventi; ventimila II come sost. ri-
corre nei seguenti usi 1 il numero venti (per
ellissi di un sost.): il v. è pari e divisibile per
due e per cinque; oggi è il v. del mese; è usci-
to il v.; abito al v. di via Roma | le v., le otto
di sera | nel ’20, nell’anno 2020 o nel 1920,
nel 1820, ecc. 2 il segno che rappresenta il
numero venti: scrivere un v. 3 fucile da cac-
cia di calibro venti: sparare col v.

venticı̀nque [comp. di venti e cinque] agg.
num. card. inv.; anche s. m. e f. inv. (V. nota
d’uso NUMERI E NUMERALI) • due volte dieci,
o due decine, più cinque unità, rappresenta-
to da 25 nella numerazione araba, da XXV in
quella romana. I come agg. ricorre nei se-
guenti usi 1 rispondendo o sottintendendo
la domanda ‘quanti?’, indica la quantità nu-
merica di venticinque unità (spec. preposto
a un sost.): sono le ore dieci e v. minuti; cre-
do che abbia v. anni; un’opera in v. volumi |
(lett., est.) pochi: pensino ora i miei v. letto-
ri (A. Manzoni) 2 rispondendo o sottinten-
dendo la domanda ‘quale?’, identifica qlco.
in una pluralità, in una successione, in una
sequenza (spec. posposto a un sost.): abito
al numero v.; oggi è il giorno v. II come sost.
ricorre nei seguenti usi 1 il numero venticin-
que (per ellissi di un sost.): sono le otto e v.;
ventuno e quattro fa v.; oggi è il v. | nel ’25,
nell’anno 1925 o nel 1825, nel 1725 e sim.
2 il segno che rappresenta il numero venti-
cinque

venticinquennàle [1961] A agg. 1 che
dura venticinque anni: patto, prestito v.
2 che ha venticinque anni: esperienza v.
3 che ricorre ogni venticinque anni: celebra-
zione v. B s. m. • ricorrenza del venticinque-
simo anno da un avvenimento memorabile |
(est.) la cerimonia che si celebra in tale oc-
casione

venticinquènne [comp. di venticinqu(e) e
-enne � 1883] agg. e s. m. e f. • che (o chi) ha
venticinque anni d’età

venticinquènnio [comp. di venticinqu(e) e
-ennio � 1891] s. m. (pl. -i o raro -ii) • perio-
do di venticinque anni

venticinquès
˙
imo (o -é-) A agg. num.

ord. • corrispondente al numero venticinque
in una successione o in una classificazione
(rappresentato da XXV nella numerazione
romana, da 25° in quella araba): il v. capito-
lo; il v. anno d’età; la venticinquesima parte
di un intero; il v. canto del Paradiso; il v. an-
niversario di un matrimonio, di sacerdozio |
due alla venticinquesima, (ellitt.) elevato
alla venticinquesima potenza B s. m. 1 cia-
scuna delle venticinque parti uguali di una
stessa quantità: un v. di cento 2 il venticin-
quesimo anniversario: festeggiare il v. di
matrimonio; oggi ricorre il v. di sacerdozio
del nostro parroco

venticinquı̀na [da venticinque, sul modello
di decina, dozzina � av. 1698] s. f. • (raro) com-
plesso, serie di venticinque o circa venticin-
que unità

†ventidótto [da vento, sul modello di acquedot-
to � 1570] s. m. • opera murata sotterranea
per condurre il vento da luogo a luogo

ventidùe [comp. di venti e due] agg. num.
card. inv.; anche s. m. e f. inv. (V. nota d’uso
NUMERI E NUMERALI) • due volte dieci, o due
decine, più due unità, rappresentato da 22
nella numerazione araba, da XXII in quella
romana. I come agg. ricorre nei seguenti usi
1 rispondendo o sottintendendo la domanda
‘quanti?’, indica la quantità numerica di
ventidue unità (spec. preposto a un sost.):
ha v. anni; sono le dieci e v. minuti; starò as-
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il Vocabolario degli Accademici della Crusca, 
1ª edizione del 1612

il Dizionario della lingua italiana 
di Niccolò Tommaseo e Bernardo Bellini 1865-1879

e inoltre...



DEFINIZIONI D’AUTORE
Abbiamo chiesto ad alcuni esponenti di rilievo del mondo della cultura, della scienza, dello sport e del costume 
italiani di scrivere la de�nizione di una parola che potesse essere rivelatrice della loro personalità e del loro lavoro. 
Ne è venuto un piccolo dizionario parallelo, fatto di de�nizioni d’autore: brevi narrazioni, ricordi personali, punti di 
vista originali sul signi�cato di un termine, nel quale il lettore può trovare un suggerimento inatteso, uno sguardo 
laterale e nuovo, frutto di esperienza, studio, talento e sensibilità fuori dal comune. Qui di seguito le parole de�nite 
e gli autori delle de�nizioni.

acufene Caparezza, artista
affabulazione Ermanno Cavazzoni, 

scrittore
agenda Valeria Parrella, scrittrice
agonismo Federica Pellegrini, 

nuotatrice
allenamento Marco Belinelli, cestista
altro Marco Aime, antropologo
amore Eva Cantarella, giurista
angolo Andrea Tarabbia, scrittore
animale Giorgio Vallortigara,

neuroscienziato
attore Piera Degli Esposti, attrice
bellezza Sophia Loren, attrice
blog Luisa Carrada, scrittrice 

e blogger
brand Roberto Lobetti Bodoni, Head 

of Brand
brevità Beppe Severgnini, giornalista
calcolo Al�o Quarteroni, matematico
cambiamento Luciano Canfora, 

�lologo e storico
cantautore Francesco Guccini,

cantautore e scrittore
canto Mina, cantante
carisma Roberto Bolle, ballerino
cellula Graziella Pellegrini, professore 

di biologia cellulare
civile Milena Gabanelli, giornalista
clima Donatella Spano, 

biometeorologa
coach Ettore Messina, allenatore

di basket
coincidenza Sandro Veronesi, scrittore
cometa Amalia Ercoli Finzi, 

ingegnere aerospaziale
companatico Massimo Montanari, 

storico
contemporaneo Angela Vettese, 

storica dell’arte
coraggio Fabrizio Pulvirenti, medico 

infettivologo
costituzione Gustavo Zagrebelsky,

giurista
critico Morando Morandini, critico 

cinematogra�co
cultura Marino Sinibaldi, giornalista 

e critico letterario
cura Emanuela Palmerini, oncologa
curiosità Mario Calabresi, giornalista
desiderio Walter Siti, scrittore
design Giorgetto Giugiaro, designer
dialetto Andrea Camilleri, scrittore
dieci Alessandro Del Piero, calciatore
difetto Geppi Cucciari, attrice
discesa So�a Goggia, campionessa

olimpica di sci alpino
donna Lella Costa, attrice
dono Chiara Frugoni, storico
ebook Gino Roncaglia, �losofo
eleganza Carla Fracci, étoile
elettricità Enzo Gentile, critico 

musicale

emigrare Bianca Pitzorno, scrittrice
energia Vincenzo Balzani, chimico
esperimento Fabiola Gianotti, �sico
evoluzione Telmo Pievani, �losofo 

della scienza ed evoluzionista
famiglia Chiara Saraceno, 

sociologa
fango Mauro Bergamasco, rugbista
fatalità Tiziano Scarpa, scrittore
fatica Vanessa Ferrari, ginnasta
felicità Remo Bodei, �losofo
femminicidio Serena Dandini,

conduttrice televisiva
femminilità Alba Rohrwacher, attrice
festival Piera Detassis, giornalista

e critico cinematogra�co
�glio Massimo Recalcati, 

psicoanalista
freddo Matteo Cerri, neuro�siologo
frontiera Claudio Magris, scrittore
futuro Giovanni F. Bignami, 

astro�sico
gene Edoardo Boncinelli, genetista
generosità Cesare Prandelli, 

commissario tecnico
gioco Stefano Bartezzaghi, scrittore
giovinezza Ilvo Diamanti, sociologo
guerra Fabrizio Gatti, giornalista

e scrittore
identità Elena Ferrante, scrittrice
immaginazione Lidia Ravera, 

scrittrice
immagine Philippe Daverio, critico 

d’arte
immunità Alberto Mantovani, medico 

e immunologo
imparzialità Giovanni Floris,

giornalista
impresa Mauro Meazza, giornalista
indifferenza Liliana Segre,

senatrice a vita
interpretazione Mirella Freni, 

soprano
ironia Carlo Verdone, attore e regista
isola Antonio Marras, designer
letteratura Alberto Asor Rosa,

critico letterario
libro Gian Arturo Ferrari, editore
lingua Claudio Marazzini, linguista
luce Antonio Moresco, scrittore
madre Alina Marazzi, regista
maschera Toni Servillo, attore
memoria Alessandro Barbero, storico
meta�sica Massimo Cacciari, �losofo
minoranza Goffredo Fo�, critico 

letterario
mistero Vito Mancuso, teologo
muoversi Lorenzo Jovanotti 

Cherubini, artista
nostalgia Paolo Di Stefano, scrittore
nota Paolo Conte, cantautore
notizia Ezio Mauro, giornalista

numero Piergiorgio Odifreddi, 
matematico

nuovo Annamaria Testa, esperta 
di comunicazione e saggista

obiettività Enrico Mentana, 
giornalista

padre Valerio Magrelli, poeta
paesaggio Salvatore Settis, storico 

dell’arte
pianta Stefano Mancuso, neurobiologo 

vegetale
piccolo Gianfranco Pacchioni, chimico
premura Massimo Arcangeli, 

linguista
provocazione Maurizio Cattelan, 

artista
raccontare Silvia Avallone, scrittrice
ragazzo Gianni Morandi, cantante
rappresentazione Mario Martone, 

regista
reale Maurizio Ferraris, �losofo
realismo Gabriele Salvatores, regista
ricerca Elena Cattaneo, scienziata
romanzo Marcello Fois, scrittore
salita Reinhold Messner, alpinista 

e autore
sapore Bruno Barbieri, chef
satira Michele Serra, giornalista 

e scrittore
scena Emma Dante, regista
scuola Mariapia Veladiano, scrittrice
segno Bruno Bozzetto, regista
segreto Corrado Augias, giornalista
sentimento Marco Missiroli, scrittore
sguardo Oliviero Toscani, fotografo
sogno Beatrice Bebe Vio, campionessa 

di scherma paralimpica
soqquadro Alessandro Baricco, 

scrittore
sorriso Paola Cortellesi, attrice
spazio Luca Parmitano, astronauta
spericolato Vasco Rossi, artista
stella Marica Branchesi, astronoma
stile Giorgio Armani, stilista
talento Caterina Caselli Sugar,

editore discogra�co
tecnica Umberto Galimberti, �losofo
tecnologia Marco Paolini, attore
televisione Aldo Grasso, docente

e critico televisivo
tempo Carlo Rovelli, �sico
tradizione Franco Cardini, storico
tradurre Ilide Carmignani, traduttrice 

letteraria
tragicomico Paola Minaccioni, attrice
trama Ivan Cotroneo, scrittore
velocità Valentino Rossi, motociclista
verace Cristina Donadio, attrice
viaggio Pino Cacucci, scrittore
vita Luigi Luca Cavalli-Sforza, 

scienziato
vittoria Sara Simeoni, atleta
voce Gianna Nannini, cantautrice

La maggior parte degli autori sopra indicati ha rinunciato al compenso proposto dall’editore, che l’ha devoluto per 
loro conto all’UNICEF, all’ANT, al programma nazionale Nati per Leggere, ad art4sport, ad Asinitas onlus o ad 
altre associazioni indicate dagli autori stessi.
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Ciano Magenta Giallo Nero

La � nestra 
Aprire una � nestra sul mondo, 
provare nuove emozioni e imparare 
le parole che le descrivono. 
Si può viaggiare anche attraverso 
un dizionario. 

DVD

Fernando Cobelo (1988) è nato in Venezuela e vive a Torino. 
Illustra libri, inventa storyboard e dipinge murales. Con il suo stile 
essenziale e naïf racconta universi surreali, sogni e sentimenti che 
trasformano lo spazio e ride� niscono la realtà. 

Dizionario
Inglese - Italiano
Italiano - Inglese
di Giuseppe Ragazzini

ilRagazzini
2023 2023

ilRagazzini2023
ilRagazzini

Dizionario
Inglese - Italiano
Italiano - Inglese
di Giuseppe Ragazzini

Il Ragazzini 2023 è adatto a studenti della scuola secondaria 
e universitari, traduttori e professionisti: fornisce risposte 
precise e affi dabili sulla lingua inglese e aiuta a comprendere, 
scrivere e tradurre testi. Questa nuova edizione contiene tutte 
le nuove parole e locuzioni inglesi e italiane più importanti, 
come crypto e wet market, oltre a diverse sigle entrate nell’uso 
come PPE e WFH. Comprende inoltre circa 800 note nuove per 
aiutare lo studente a scegliere gli abbinamenti più naturali, 
come highly unusual e heated debate.

Contenuti della versione digitale:
• testo integrale dell’opera, ricercabile anche per forme fl esse
• oltre 110 000 forme fl esse inglesi, per controllare l’ortografi a 

e imparare il plurale dei sostantivi (child, children; box, 
boxes), la coniugazione completa di tutti i verbi, regolari 
e irregolari (drink, drinks, drinking, drank, drunk), 
il comparativo e il superlativo degli aggettivi (happy, 
happier, happiest)

• le forme fl esse dell’italiano: tutte le forme femminili e plurali 
di aggettivi e sostantivi e la coniugazione completa di ogni 
verbo 

• la pronuncia sonora di ogni lemma e di 2000 frasi inglesi 
complete 

• oltre 30 000 termini specialistici in più
• circa 1200 esercizi multimediali suddivisi per livello (A1-C2) 

e diffi coltà, per studiare la grammatica e imparare il lessico 
divertendosi

Dizionario
Inglese - Italiano
Italiano - Inglese
di Giuseppe Ragazzini

Il dizionario di inglese più completo e aggiornato
• 400 000 voci e signifi cati
• 3000 verbi frasali: da to abide by a to zoom past
• 120 000 termini specialistici
• 5000 indicazioni di reggenza di aggettivi, sostantivi 

e verbi inglesi: per imparare che si dice to participate in, 
a substitute for e satisfi ed with

• 17000 “parole amiche”, le combinazioni linguistiche 
fondamentali per chi impara la lingua: per ricordarsi 
che si dice to pay attention e vastly superior

• 13000 sinonimi e contrari
• 1400 note d’uso: per evitare gli errori e risolvere i dubbi, 

come la differenza tra taste e fl avour, grave e serious
• oltre 850 falsi amici: per non confondere fattoria e factory, 

libreria e library
• in appendice: lista dei verbi irregolari, nomi di persona, 

cognomi e toponimi inglesi

Ciano Magenta Giallo Nero

La � nestra 
Aprire una � nestra sul mondo, 
provare nuove emozioni e imparare 
le parole che le descrivono. 
Si può viaggiare anche attraverso 
un dizionario. 

DVD

LONDRA
Sullo sfondo stilizzato della città di Londra, notiamo nel cielo un personag-
gio che vola tra le nuvole, utilizzando come deltaplano uno strumento a 
noi molto familiare: ha la forma di un libro con le pagine aperte perche è 
proprio il nostro dizionario che ci eleva, che ci porta lontano, che può farci 
sentire liberi come un uccello che vola, offrendoci un nuovo punto di vista 
sulla vita, dall’alto di una nuova cultura, sempre più inclusiva e condivisa. 

Fernando Cobelo (1988)
Illustratore venezuelano che vive a Torino. Noto per il suo stile gra� co pu-
lito, essenziale e un po’ naive, nei suoi disegni racconta universi surreali, 
sogni e sentimenti che trasformano lo spazio e, sovvertendola, ride� ni-
scono così la realtà. I suoi progetti variano dall’editoria agli storyboard, 
dai libri ai murales. Svolge attività didattiche e collaborazioni con nume-
rose università in tutto il mondo. 

DVD

La balalaika
Un uomo suona la balalaika, 
lo strumento musicale russo per 
eccellenza. La forma del suo corpo 
rimanda chiaramente alla lettera 
K di Kovalev. Sullo sfondo, i libri 
appoggiati su una piccola mensola 
si trasformano in edi� ci e cupole, 
simboli della cultura russa. 

DVD

Il � amenco
Una donna balla il � amenco, 
danza spagnola nota in tutto 
il mondo. Al posto del tradizionale 
ventaglio, tiene tra le mani 
un libro, che legge mentre danza. 
Il movimento sinuoso delle 
braccia, insieme al pro� lo rivolto 
alle pagine aperte del libro, crea 
la forma armoniosa della lettera S, 
l’iniziale di Spagnolo.

Parigi
Un uomo pedala su un 
velocipede, l’antenato della 
bicicletta inventato a Parigi 
nell’Ottocento. In lontananza 
si intravede la Tour Eiffel con 
i giardini che la circondano. 
Nel cestino del velocipede una 
pila di libri che, uniti alla ruota 
e al corpo del ciclista, formano 
la lettera B di Boch.

DVD

DVD

Reti di parole
Una scienziata analizza i fenomeni 
del mondo che ci circonda e le 
loro interconnessioni, descrivendoli 
attraverso le parole. La pluralità 
di discorsi e di voci che evolvono 
intorno a noi trova uno spazio ideale 
nel vocabolario, uno strumento 
di studio e analisi per comprendere 
meglio la realtà.
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• App per smartphone e tablet, 
download e consultazione online: 
collegarsi al sito dizionari.zanichelli.it 
e seguire le istruzioni. Sono richiesti 
un indirizzo email per la registrazione 
e il codice di attivazione scritto in 
verticale sul bollino argentato SIAE 
all’interno del libro. 

• DVD-Rom: è possibile scaricare 
i dati in modo veloce dal DVD: 
lanciare l’installazione (setup per 
Windows, setup.pkg per macOS), 
poi collegarsi al sito 
dizionari.zanichelli.it e seguire 
le istruzioni per l’attivazione.

 Per Windows 10 - 11.
 Per macOS 11 - 12.
 Per iOS 9 - 15.

Per Android 6 - 12.

Sono possibili 4 download
su 4 dispositivi differenti (Windows, 
Mac, iOS e Android). 
L’attivazione della licenza deve essere 
effettuata entro il 30 giugno 2024. 
I contenuti scaricati possono restare 
sul computer dell’utente senza limiti 
di tempo. La licenza comprende 
eventuali aggiornamenti del programma 
o nuove edizioni del dizionario per 365 
giorni dall’attivazione. Dopo 365 giorni 
rimarrà consultabile of� ine l’ultima 
versione del dizionario rilasciata 
in questo periodo.
La consultazione online è valida 
per 365 giorni dall’attivazione.
Ulteriori informazioni su contenuto 
e durata della licenza si trovano 
su www.zanichelli.it/dizionari

In copertina: 
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Il � amenco
Una donna balla il � amenco, 
danza spagnola nota in tutto 
il mondo. Al posto del tradizionale 
ventaglio, tiene tra le mani 
un libro, che legge mentre danza. 
Il movimento sinuoso delle 
braccia, insieme al pro� lo rivolto 
alle pagine aperte del libro, crea 
la forma armoniosa della lettera S, 
l’iniziale di Spagnolo.

La balalaika
Un uomo suona la balalaika, 
lo strumento musicale russo per 
eccellenza. La forma del suo corpo 
rimanda chiaramente alla lettera 
K di Kovalev. Sullo sfondo, i libri 
appoggiati su una piccola mensola 
si trasformano in edi� ci e cupole, 
simboli della cultura russa. 

Parigi
Un uomo pedala su un 
velocipede, l’antenato della 
bicicletta inventato a Parigi 
nell’Ottocento. In lontananza 
si intravede la Tour Eiffel con 
i giardini che la circondano. 
Nel cestino del velocipede una 
pila di libri che, uniti alla ruota 
e al corpo del ciclista, formano 
la lettera B di Boch.

DVD

Londra
Sullo sfondo stilizzato della città 
di Londra, notiamo nel cielo un 
personaggio che vola tra le nuvole, 
utilizzando come deltaplano uno 
strumento a noi molto familiare: 
ha la forma di un libro con le pagine 
aperte perché è proprio il nostro 
dizionario che ci eleva, che ci porta 
lontano, che può farci sentire liberi 
come un uccello che vola, offrendoci 
un nuovo punto di vista sulla vita, 
dall’alto di una nuova cultura, 
sempre più inclusiva e condivisa.

LE SFUMATURE DI SIGNIFICATO 
CHE ARRICCHISCONO IL LESSICO

Sfumature di signi� cato per dipingere la realtà con i colori giusti. 
Conoscere le parole e usarle correttamente in ogni accezione. 
Arricchire il proprio lessico è raggiungere una vetta sempre più alta.
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Il vocabolario della lingua italiana aggiornato annualmente con 
oltre 1000 nuove parole e nuovi signi� cati, che puoi portare 
sempre con te grazie alla versione digitale. Uno strumento 
indispensabile per chi studia, a scuola o all’università, per chi 
lavora con le parole, per chi insegna o sta imparando la lingua 
italiana, per chiunque voglia esprimersi in modo corretto 
e sciogliere dubbi e incertezze.

Che cosa lega parole come rincuorare, confortare e rassicurare? 
E qual è la differenza tra profumo, fragranza e aroma? Le sfumature 
di signi� cato sono gruppi di termini che esprimono concetti simili, 
ma sono usati in un’accezione speci� ca e in contesti diversi. 
Lo Zingarelli riporta 900 schede che analizzano altrettanti 
gruppi di parole, aiutandoti a scegliere sempre quella giusta. 

Acquistando il volume cartaceo, hai inoltre accesso alla versione 
digitale del vocabolario che puoi consultare su app e su browser
per un anno e scaricare sul tuo computer senza limiti di tempo. 
La versione digitale dello Zingarelli fornisce contenuti aggiuntivi 
rispetto alla carta e rappresenta uno strumento potente e versatile 
che facilita la consultazione e migliora la leggibilità e la fruibilità.

Contenuti del volume cartaceo
• 145 000 voci, oltre 380 000 signi� cati fra cui circa 1000 

nuove parole e locuzioni o nuovi signi� cati, oltre 5500 parole 
dell’italiano fondamentale e oltre 45 000 locuzioni e frasi 
idiomatiche (ex abrupto, valore di verità, nuovo di pacca)

• oltre 70 000 etimologie che accompagnano altrettanti lemmi   
(come ministro, da ministrum ‘servitore’, legato a minus ‘meno’)

• 964 schede di sfumature di signi� cato (accalappiare, irretire)
• 136 de� nizioni d’autore � rmate da eccellenze italiane (identità

di Elena Ferrante, stile di Giorgio Armani, dieci di Alessandro 
Del Piero, velocità di Valentino Rossi)

• 3126 parole da salvare preferibili ai loro sinonimi più  comuni ma 
meno espressivi (obsoleto, ingente, diatriba, leccornia, ledere)

• oltre 9000 sinonimi (abbagliare, accecare, abbacinare), 2000 
contrari (coraggioso, pavido) e 2500 analoghi (fortezza, giustizia, 
prudenza, temperanza)

• oltre 12 000 citazioni letterarie di 134 autori, da Francesco 
d’Assisi ad Alberto Arbasino; l’indicazione di oltre 5000 reggenze 
(addetto a, diritto di…); 118 tavole di nomenclatura e note 
grammaticali e sull’uso corretto delle parole (un po’ o un pò?)

Contenuti della versione digitale
Tutti i contenuti del volume cartaceo, con inoltre:
• tutto il vocabolario ricercabile a tutto testo, con chiavi di ricerca

avanzate e per forme � esse (se cerco vado, trovo andare)
• la divisione in sillabe, la trascrizione fonematica e la lettura da 

ascoltare di tutti i lemmi, per sapere come si pronunciano le parole
• la tabella di � essione di ogni parola, che ne riporta tutte 

le possibili forme (direttore, direttrice, direttori, direttrici)
• 400 tavole illustrate divise per tema (agricoltura, sport, zodiaco...) 

dove 5000 parole vengono illustrate con disegni realistici
• il lemma sempre riportato per esteso, senza abbreviazioni (passo 

dopo passo, anziché p. dopo p.), per facilitare la leggibilità
• l’Enciclopedia Zanichelli, con oltre 70 000 voci; il Vocabolario 

degli Accademici della Crusca, 1a edizione del 1612; 
il Tommaseo-Bellini - Dizionario della lingua italiana

App per smartphone e tablet, 
download e consultazione online
per Windows, macOS, iOS e Android. 
Sono possibili 4 download
su 4 dispositivi differenti.

• Per attivare il dizionario, collegati 
al sito dizionari.zanichelli.it
e segui le istruzioni. Ti serviranno 
un indirizzo email per registrarti 
e il codice di attivazione scritto in 
verticale sul bollino argentato SIAE 
nella prima pagina del volume. 

• Inquadra il QR code e guarda i video 
che ti guideranno su come attivare, 
installare e consultare i dizionari 
digitali Zanichelli.

L’attivazione della licenza deve essere 
effettuata entro il 30 giugno 2025. 
I contenuti scaricati possono restare 
sul device dell’utente senza limiti di 
tempo. La licenza comprende eventuali 
aggiornamenti del programma o nuove 
edizioni del dizionario per 365 giorni 
dall’attivazione. Dopo 365 giorni 
rimarrà consultabile of� ine l’ultima 
versione del dizionario rilasciata in 
questo periodo. La consultazione 
online è valida per 365 giorni 
dall’attivazione.

Maggiori informazioni su requisiti 
tecnici e sistemi operativi supportati 
si trovano su dizionari.zanichelli.it

Al pubblico € 78,00 • • •
In caso di variazione Iva o cambiamento prezzo
consultare il sito o il catalogo dell’editore
www.zanichelli.it

ZINGARELLI*2024                5

ISBN 978-88-08-84336-4

9 788808 843364
4 5 6 7 8 9 0 1 2 (10A)

                                                                               

In copertina: 
Artwork: Lessismore
Illustrazione: Fernando Cobelo

Carta e
Digitale

Carta e
Digitale

Carta e
Digitale

2024
loZingarelli

C A R TA  E  D I G I TA L E




